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IL 


ANNO XL — N, 42 


La guerra e i socialisti 


1 abbiamo creduto di dare speciale 
» alla deliberazione, che i francesi 

bero arodina, presa nella riunione | 
Bologna dal gruppo parlamentare 
per una ragione molto semplice 

è che quand’anche i generali del co- 
sero tutti contrari alla 

n Tripolitania, le legioni sono tutte 


non solo il sacrilego tentativo di 
© in Italia gli antimilitaristi fran- 
uti da monsieur Hervé, è fallito | 
del disprezzo popolare: ma una 
patriottico | 
masse si è avuta col 
- accorse tutte all’appello con | 
to e forte, fra l'entusiasmo della 


| nella lotta parlamentare come il senatore barone 


non si tratti di guerra in difesa 
langi sono partite com- | 
no battute e si battono contro 
o insidioso e barb 


“nr Si 


71! nuovo Presidente del Consiglio bar. Hertling 
nato a Darmstadt nel 1843: ha dunque 69anni. E' da 
gltre 25 anni professore di filosofia nell'Università di 
Monaco. Deputatoal Reischlag dal 1875 al 1890 © dal 
1806 ad oggi fu prestoin prima fila del Centro che dopo 
la morte del dep. Lieber lo elesse a presidente del grup. 
PO parlamentare, carica nella quale Hertling fu confer- 
Mato venerdì scorso anche per la presente fegislatura. 

Si crede che Hertling Jascierà in carion i Ministri 
Braditi al Centro e sceglierà gli altri non fra i merhbri 
militanti del partito ma piuttosto tra uomini che pure 
essendo cattolici convinti non si sono esposti finora 


Wurtzburg, il cerimoniere di Corte e senatore conte 
Moy i direttore della Banca bavarese barone Pechman 
che sono i nomi più in vista, 

Tl barone Hertling conta di presentare il Gabinetto 
al Principe Reggente lunedì. 

ore 18. — Si è costituito il nuovo gabinetto, sotto 
la presidenza di Hertling. Del precedente ministeto 
resta soltanto il Ministro della guerra. 


cc — 


aro, sorrette dal 
dell'onore della 
a questa realtà delle cose, che | 
mentari socialis 
contrari alla guerra ? 


ORTI 


A-FORIE 


» alla riapertura del Parlamento 
à il decreto che 
sulle due provincie 
>bero cadu- 
racinesca, soffocandoci 
l mare, che fu nostra culla — gli 

alisti faranno qualche vano di- 


è per sè di tale natura che una 
irritante, lesiva del sentimento 


‘ebbe tollerata nè d: 


> perchè non abbiamo 


importanza deliberazione 


profitto un 
ssore, ha creduto probabilmente 
li un piedistallo insorgendo 


» le guerre si pre- 
no della demagogia. 


litica e diplomazia 


col segno BY sono della notte 


” stato pubblicato un decreto 
elezioni al 24 marzo 


Porta si propone di 


. TI capo della Mis- 


Il Ministro degli esteri, 
guito ad una crisi di uremia. 
te fosso attesa, esse ha 


è nel pubblico. Tutte 


coledì prossimo. 
coli di elogio della 


li fanno Velogio 
dente della Repub- | 
1 Presidente Hormes 
ze per la perdita del 
Il Governo argentino ha 
nno espbste le bandiere al- 


e daneiro, )1.— E 


Martin, nominato | 


à il fedele con- 
» del barone dî Rio Branc 

da buona fonte annunciano 
minato Ministro degli esteri. 
dei Lavori Pubblici, dette il 
sso industriale del 
Berlino. 11. Lord Haldane è partito per 


!! Re del Montenegro a Pietroburgo. 


Pietroburgo, 11. — Il Re e il Principe Pietro 


mo cordizimente abbracciati. 
si sono recati al palazzo Alessan- 
0 l'Imperatrice Ales 


7 ha eccompegnato ella stazione il 
icipe Pietro,i quali hanno proseguito 
Quivi giunti essi si sono re 
palazzo Anitchow 
iscesi al Pelezzo d'Inverno. 


Conferenza sugi 
Secondo nuove informazioni 
legli zuccheri si è raggiunto l'accordo 
tonneliate quale contingente 
di esportazione dalla Russia. La Ge 
esporti per quest'anno 
ma mentre i delegati russi chie« 
re le altre centomila durante 
zuccherifera 1912-13, la Germania non 
lare nulla alla Russia su tale campagna 
la ripartizione delie centomila tonnellate 
9 anni a datare dalla campagna 1913-14 
—ee—— 


Stati Uniti e Mes: 
Washington, 11 
‘aso per far fronte ad ogni eventualità, 

sì in direzione di Juarez. Ex 
Presidente Madero di fare passare le sue 
‘traverso il territorio americano per, recarsi 
Ualua ove la strada ferrata è tagliata, perchè 
potrebbe impegnarsi ‘una battaglia nel 
Madero traversassero 
‘o stato di Chiahuahua come avvenne 


di 50 anni 


lità e © 
ila comma 


cui le truppe 


quindicina di giorni 

2 si imbarcherà rella Florica a bordo del- 

Washingion per fare una escursione 

allo scopo di sviluppare relazioni 

Tniti con le Repubbliche del 
€ del Golfo del Messico. 


—e—— 
"! nuovo Gabinetto bavar 
— Il decreto col quale il Principe Reg- 
binetto Podewils 
\graziamenti della 
remo di £. Uberto. 
‘il conte Podewils accetterà la carica 
Selle Cerimonie della Corte bavarese. 


il Segretario di 


finque settimane, 


uo Agen 
artelle fov° 


ferisce l'Ordine sup 


di Shi ew 


DA PARIGI 


(Nostro icnosromima cela notte) 

PARIGI, 12 (ore 1.05): — Fatte poche 
eccezioni, tutta la stampa approva il voto 
del Senato sull’accordo franco-tedesc 
che quelli che mossero le maggiori e 
dicono che dopo il voto della Camera ed il 
giudizio dell'opinione pubblica, la ratifica 
del Senato non poteva mancare 

T giornali della sera dedicano speciali com- 
menti alle dichiarazioni di Clen Peneean, che 
fu, come si è visto, il più focoso avversario 
dell'accordo. 

Il Temps non 
eau circa l'inimic 
a dell'Italia, della Si 
gio in seguito all'accordo f 
nemmeno sulla 


l'opinione di 
o la minore 
agna, e del Bel- 
ineo-tedesco; e 


possi 


Per scongiurarlo bast 
procuri di essere forte e perseveri nella difesa 
dei propri diritti ed interessi. 

I1.7. des Delais loda Poincaré pel modo col 
quale difese il trattato. 


che la Francia 


Il Sidele fa sue le obbiezioni e le riserve 
di Clemenceau, el esse non infirmano il 
testo dell’iccordo già sanzionato dalla co- 
scienza pubblica, varranno a mantenere in- 
tera l'interpret: che l'incoseienza di 


alcuni vorrebbe 

— Il Temps ha da Madrid che cirea i 
negoziati franco-spagnuoli pel M: l'at- 
titudine di quelle sfere politiche si mostra 
meno intransigente. 

Circa la questione del credito marocchino, 
di cui la Spagna fa una condizione sine qua 

ibra che il Governo di Madrid non 
Sia contrario alla proposta inglese di nomi- 
nare una Commissione internazionale che 
regoli la vertenza, lasciandole un anno di 
tempo per un giudizio definitivo. 

I negoziati saranno ripresi oggi stesso e 
procederanno sollecitamente. 

— Telegrafano da Londra che in quei 
circoli politici si ritiene che la missione di 
lord Haldane avesse fer iseopo di assicurare 
che l'Inghilterra è animata da sincero spirito 
i riliazione e, richiamando l'attenzione 
Governo tedesco sulle preoccupazioni 
destate in Inghilterra dalla politica. navale 
germanica, assienrasse le sfere dirigenti di 
Berlino che se la Germania non mira a sor- 
passare la superiorità navale dell'Inghilterra, 
molto facilmente si potrà ottenere un’in- 
tesa tra le due Nazioni. 


non, 


PARLAMENTI ESTERI 


FRANCIA 
Il voto sull’accorto franco-tedesco 
(S) Parigi, 11. — La votazione del Senato sull’accor- 
do franco-tedesco deve essere così rettificata : 
Favorevoli 212, contrari 42, astenuti 38. 
Erano assenti 7 


erator 

RUSSIA 

(S) Pietroburgo, 1}. — Consiglio dell'Imper 
Si approva apportandovi numerose modificazic 
progetto di un piano finanziario relativo all’istru 
popolare generale della Russia. 

N testo approvato dalla Duma sottopone tutto l’in- 
segnamento popolare al Ministero della Pubblica Istru- 
zione togliendo completamente il controllo alla auto- 
rità religiosa. 

Però il Consiglio dell'Impero ha assegnato un ere- 
dito annuo di un milione e mezzo alle scuole par- 
rocchiali sinodali. Le spese per la istruzione popolare 
che aumentano progressivamente ogni anno, sono 
anticipatamente fissate per dieci anni. 

L'intero Gabinetto ha votato le somme occorrenti 
che ammontano ad oltre 500 milioni da ripartirsi in 
dieci esercizi. 

A causa delle differenze col testo approvato dalla 
Duma, il progetto è stato inviato ad una Commissione 
incaricata di redigere un testo transazionale. 


Credito, Industria e Commercio 


L'esordio della settimana scorsa parve promettente 
in seguito ai buoni corsi di alcuni valori che sono 
negoziati nelle tre maggiori borse di Europa, ma la 
gioia fu breve, tanto che nel corso della stessa prima 
giornata i consolidati ingiesi ribassarono di 318, gra- 
zie al discorso del bollente M:nistro delle finanze 
circa l'ammortamento del Consolidato; un discorso 
che non ha però commosso i direttori della Banca 
d'Inghilterra, i quali nonostante il discorso di Lloyd 
George ridussero nella riunione di giovedì lo sconto 
ufficiale dal 4 al 3 112%. ; 

Non per questo le disposizioni del mercatointerna- 
zionale si modificarono: continuaronoinfaiti a preva- 
lere la stesso fermezza, direi quasi nominale, e la 
stessa emicrania di affari, con la scusa che si atten- 
deva la fine dell'accordo francese per accendere i ca- 
loriferi. Neppure il ribasso dello sconto a Londra 
valse a determinare un soffio di animazione, 

I valori, così detti ufficiali, si mantennero sempre 
fermi, perchè trovaro sempre il contante del risparmio 


ione 


Centesimi 5 in 


avvenimento importante quanto inatteso, e cioè la 
visita a Berlino del Ministro della Marina inglese. lord 
Haldane, di lord Beresford, il bollente Achille degli 

‘mamenti navali, le relative conferenze con gli uo- 
mini di Statoin Germania e gli eccellenti dejeuners 
offerti dall'Imperatore. 

Sì aggiunga che all’avvenimento prese parte, ben- 
chè sia rimasto fra le quinte, anche Sir E. Cassel, il più 
possente uomo di affari di banca della Gran Bre- 


Nè bisogna omettere che mentre sull’orizzonte della 
politica internazionale si venivano designando questi 
fatti, precursori di un avvenire in certo modo più ras- 
sicurante, benchè per ora 
il mercato monetario mondiale dal canto suo riaf- 
fermava la favorevole situazione della settimana pre- 


tratti di semplici presagi, 


La Banca d'Inghilterra, infatti, con un aumento di 
un altro milione cirea di sterline - o poco meno - spin- 
erva a 29 milioni e mezzo, con una pro- 
porzione agl'impegni del 5%, inducendola a ri- 
durre dal 4 al 3%) lo sconto, mentre le Banche ame- 
ricane per non essere dafmeno della nonna, fac 
vano salire la riserva a 96 milioni di sterline, con una 
eccedenza sul limite legale di 9 milioni di sterline, 
che rappresentano una discreta corazzatura contro 
eventuale burrasca sull’Atlantico 


La settimana si è quindi chiusa sul mercato mon- 
diale‘in condizioni di calma promettente ! 


Del nostro mercato è meglio dir poco e sarebbe 
imperocchè certi scarti di 
quinta, non eòrrispondenti alle causali che si vogliono 
addurre, come quella di un pizzico di buo: 
che poteva forse esser dato prima delle re: 
sioni di altri Stati, v sostituito con altri succedanei - 
non dovrebbero avvenire, o meglio non dovrebbero 
essere presi a pretesto per turbare îl mercato în un 
cui tutte le forze vive del paese hanno il 
dovere di essere unite nello stesso intento. 

Per buona sorte la depressione, grazie alla solerte 
ilanza o ai rimedi di pronto soccorso, non è stata 
bile e il mercato ha ripreso quella calma, più che 
indis pensabile in un periodo,ne! quale sono impe- 
gnati i più alti interessi della nazione e che non deve 
essere turbato da moti sismi 


anche meglio dir nul! 


, nè sussultori, 


Del resto più che ai saltarelli sulla rendita osui va- 
lori, l'essenziale sta nel tener d’occhio il cambio, che 
costituisce il vero termometro dei credito di un paese, 
sia nei rispetti del mercato interno, sia nei rapporti 


E su questo punto c'è da essere soddisfatti, essen- 
do quasi miracoloso che uno Stato in guerra, se anche 


UNA SINTESI 
sulle operazioni militari in Libia 


Con questo titolo la N. Freje Presse di 
Vienna, pubblica un articolo interessante e 
rimarchevole di competente scrittore mi- 
litare. Riproduciamo la parte sostanziale 
che si riferisce alle nostre operazioni militari. 


Lo scoppio delle ostilità in Tripolitania colse 
l'Italia in condizioni di smobilitamento: la classe 
anziana, al termine delle grandi manovre nel 
Monferrato. era stata appena da pochi giorni in- 
viata in congedo e la flotta stava rassettandosi al 
termine di un lungo, attivoe faticoso periodo di 
esercitazione nel Tirreno. 

Per quanto dunque l’antiveggenza dello Stato 
Maggiore italiano avesse a tutto provveduto 
nella eventualità di un'azione sulle spiaggie della 
Libia, occorreva nondimeno fare i conti con le 
circostanze del momento, dipendenti esclusiva- 
mente dalla politica | e vincere una serie di diffi- 
coltà, delle quali può ben rendersi ragione qua- 
lunque governo abbia dovuto svolgere delle ope- 
razioni militari oltremare. 

Fd, anzitutto, difficoltà circa i trasporti m 
rittimi: equipaggiare una quarantina di migliaia 
di quadrupedi è 100 pezzi per trasportarli sulle 
rive dell'Africa settentrionale, richiede un’opera 
non indifferente di adattamento di trasporti adi- 
biti, d’ordinario, a servizi tutto affatto diversi, 
onde si spiega l'entità e la laboriosità dei relativi 
provvedimenti per corrispondere alle nuove esi- 
genze. Di più il criterio giustamente adottato di 
costituire il corpo di spedizione con riparti orga- 
nici mobilitati e non con un assortimento di re- 
parti stessi. come fu fatto in altre imprese di 
Africa, aumentò, da sua parte, la laboriosità del- 
l'opera in un paese come l’Italia ampiamente di- 
steso in lunghezza. 

Tale intervallo di tempo fn però brillantemente 
posto a frutto della flotta italiana. Era infatti 
necessario che essa raddoppiasse di ardimento e 
di temerarietà, mentre il Corpo di occupazione at- 
tendeva alacre al completamento dei propri mezzi; 
© nella esplicazione di tale opera. nel profilarsi 
pieno ed audace di tale cooperazione, la marina 
italiana ha offerto un esempio così tangibile di 
cameretismo d'armi, da non patire confronti. 


dotato di un regime monetario im po' elastico come 
il nostro, abbia il cambio al disotto del punto d'oro. 


Mercato Inglese. 
3 febb. 1912 10 febbraio 1912 


Banca d'Inghilterra. — Le importazioni di oro 
dall'estero e il riflusso di numerario dalla circola- 
zione hanno fatto aumentare ancora la riserva di 
876.406 sterlino, portandola a 29.402.701. sterline ; 
mentre la sua proporzione agli impegni, in causa an- 
che di una forte diminuzione nei depositi, è salita 
di 5 punti al 53 per cento. 

T! tasso di sconto snl mereato libero, seguendo 
e (ribassato al 34 % 18 
cil3314 per cento per 


l'impu'so di quello uffic 
febbraio) ha oscillato fra il 3 
le migliori cambiali a tre mesi. 


Mercato americano. — La situazione ebdomada- 
Banche Consociate di 
un ulteriore aumento di 876.900 
totale, ciò che la porta a 96.085. 
In causa però di una maggiore espansione nei pre- 
e negli sconti la sua eccedenza ufficiale sul mi- 
nimnm legale resta presso a poco invariata a 9 mi- 
lioni di sterline. 
Mercato francese. 
3 febb. 1912 10) febbraio 1912 


terline nella riserva 


3.010 francese 
3010 perpetuo ...... 


Renditaturea ...... 
Banca di Francia. 
8 febb. 1912 - diff dal 1febb. 1912 


Potafogli ...... 
Anticipazioni 
Conti correnti .. 
Id coltesoro .. 


200.479.644)  — 32.013.(07 
5.363.363.985. 
Mercato italiano. 


3 febb. 1912 10 febbraio 1912 


Rendita 3,50 010. 
Rendita 3 112 %.... 
Banca d’Italia . 
» Commercial 
Credito Italiano 
Fondiario Ital. . 
Banco Roma .. 
Mediterranoe .. 


Navigaziono . 


Società Veneta. 
Acqua Marcia. 


Nello sviluppo delle operazioni militari si 
presentava una doppia linea di condotta. Occu- 
pare uno o due punti della costa, al massimo, con 
forze decisamente preponderanti, oppure ripar- 
tire le forze stesse in parecchie località con forze 
proporzionalmente minori. in modo da affermare 
subito il prestigio d'armi dell’invasore sopra una 
distesa di terre la più ampia possibilè. 

Prevalse quest’ultimo metodo per ragiori di 
opportunità del momento, perfettamente corsi 
spondenti alle notizie che si avevano intorno all'a- 
versario. 

Era infatti necessario fiaccare subito ed in 
modo contemporaneo la resistenza delle guarni- 
gioni ottomane, tanto in Tripolitania quanto in 
Cirenaica, tagliarle fuori dai centri di riforni- 
mento marittimi e secondari interposti fra le 
principali guarnigioni, costituire un cordone co» 
stiero di superiorità militare italiana. specie di 
via legionaria segnata da unseguitodi pictre mi- 
liari destinate a raffittirsi sempre più lungo il 
cammino. Così, alla occupazione di Tripoli © di 
Bongasi successe, a breve intervallo. l'occupazione 
di Homs, di Derna, e di Tobruk. 

Gli avvenimenti del 23 e 26 ottobre intermp- 
pero bruscamente îl decorso di questo programma, 
fondato — oltrechè sn esigenze di ordine mi 
tare — anche su esigenze di ordîne ci vile e morale. 
Tuttavia per quanto impreveduti quegli avveni- 
menti non si differenziano sostanzialmente dal 
fatale inizio di tutte le operazioni militari ol- 
tremare 

Le operazioni del Corpo francese del mare- 
seiallo Bourmont, che prese terra nellaestate del 
1830 sotto Sidi-Ferruch, e le sorprese e gli impe- 
tuosi assalti a tradimento cui furono soggette le 
truppe dei generali Berthèzene e Loverdo prima 
della battaglia di Staonli, hanno molti tratti di 
analogia con le ribellioni ed i proditori assalti da 
fronte e da tergo delle linee italiane, il 23 ed il 26 
ottobre, sotto Tripoli. Devesi nondimeno con: 
statare un fatto assai confortevole ed onorevole 
per gli ufficiali italiani, che cioè il fermo contegno 
delle Maries Lowises di 2 anni di ferma dell'11° 
bersaglieri e dell'84° fanteria, a Sciara-Sciat ed 
Henni, fu pari, nel respingere eroicamente e vit- 
toriosamente la sorpresa degli arabi, all’intrepida 
resistenza dei vecchi legionari del Corpo francese 
del maresciallo Bonrmont, composto di soldati 
che avevano appreso afarela guerra alla scuola di 
Napoleone Buonaparte. 

«re 

Le giornale del 23 e del 26 ottobre segnano adun 
nuova fase nello sviluppo delle operazioni 
italiane in Libia, che, da estensive, sono 
costrette a diventare intensive, circospette e mi 
surate 

Ciò giustifica l'entità dei successivi rinforzi 
inviati dalla madrepatria al corpo d’armata 
del generale Caneva, la nuova sistemazione delle 
linee difensive ed il rafforzamento della base. 

E per chi ha pratica delle guerre coloniali, 
per chi sa che nell’apparecchio di esse ogni tra- 
scuranza, ogni precipitazione non strettamente 
giustificata, ogni improvvisazione organica si 
sconta amaramente e talvolta anche irreparabil- 


IILITITI&IATISII 


Metallurgia +. 


ultra prudente, che sì attiene al’artica ortodossia, 
dalla quale non valgono a smuoverlo tutti i cannoni 


modemi, da 350... e, 
Tutti gli altri compartimenti, quelli dove si svol- 


gono più 0 meno vive le lotte quotidiane, rimasero 
inerti,forse perchè la speculazione attendeva, secondo 
i giornali francesi, l'approvazione dell'accordo angio- 
francese, della quale nessuno dubitava. 


E sì che a smuovere l’indolenza sopcaggiuneo un 


mente sul campo di battaglia, il periodo di un mese 
impiegato dagli italiani in quest'opera non potrà 
sembrare eccessi anche se si tien conto del- 
l’attuale stagione inclemente, della difficoltà de- 
gli approdi e dell'imperversare delle pioggie. 
Realizzata tale sicurezza i presentano due 
obiettivi: l'uno, vicino e molesto — l'oasi orien- 
tale — l’altro, più lontano, ma non meno minac- 
cioso, cioè Pattruppamento arabo-turco di Ain 
Zara. Tra i due ,il generale Caneva decise con 


Un giudizio militarmente esatto — o quanto 
meno prossimo alla realtà — non può (prosegue 
lo serittore) disimpegnarsi, dopo di avere consi- 
derato gli avvenimenti nel Joro complesso, di 
esaminare partitamente anche l’opera dei singoli 
che concorsero a determinarli. Si presenta quindi 
bene auspicata l'occasione di porre în rilievo a 
questo punto, la bontà della linea di condotta tat- 
tica adottata dai comandanti delle truppe ita- 
liane, per cui essi, ispirandosi ad un giudizioso 
e continuo sfruttamento dei vantaggi del terreno, 
seppero realizzare ottimi risultati, limitando le 
perdite ed ottenendo in conseguenza il massimo 

dei risultati con il minimo dei mezzi. 
| Tale risultato si deve ascrivere all'ottima 
scherma del terreno fatta dagli italiani, al meto- 
dico impiego dei sacchi a terra, alla possibilità 
di apprestarli rapidamente in un terreno rieco di 
materiali di sfacelo, come le sabbie ed il terriecio, 
all'abilità nel comporsene ripari continui: infine 
alla costante ed affettuosa cooperazione del fucil. 
della fanteria con il cannone dell’artiglieria e con 
la zappa del pioniere. 

Le qualità innate del soldato italiano terraz- 
ziere già di sua indole. ebbero quindi modo di 
affermarsi e consolidarsi in questa campagna di 
| Libia contro un avversario mobilissimo, maestro 
d’inganni, conoscitore profondo del terreno, fuci- 
liere ardito e sicuro, avvezzo a trarre il massimo 
vantaggio dal proprio fuoco, sia che il fuciliere 
stesso si annidi sopra un ciuffo di palmizi, sia che 
si trovi appiattato fra l’ondeggiare delle dune ole 
siepi fitte del Cactus. 

Così — ad onta dell'accanimento dell'azione e 
delle insidie degli uomini e del terreno — si 
spiega la percentuale assai bassa delle perditein 
questi combattimenti di Libia. 

A Bengasi — che rappresenta un esempio pres- 
sochè unico del genere — cioè dello sbarco a 
viva forza di 5 battaglioni e di 2 batterie sotto il 
fuoco dell'avversario in posizione —azione durata 
per una intera giornata e per buona parte della 
notte — si ebbe da parte degli italiani, circa 
3% per cento di perdite; a Messri, il 26 ottobre 
si ebbe circa il 21%: nell’avanzata del 26 novembre 
nell’oasi tale percentuale discese ad 1,08 per cento, 
ed infine ad Ain Zara, si ridusse a 0,78 per cento. 
li risultati sono per certo assai più persuasivi 
di quelli ottenuti dai giapponesi nelle loro azioni 
sotto lo Sha-Ho e sotto Mukden; ed. in ogni modo, 
lumeggiano ln necessità che si impone oggi più 
che mai ad una buona fanteria di accompagnare la 
propria offensiva con un apparecchio rapido v me- 
todico del terreno. 

Anche il eameratismo d'armi merita di essere 
segnalato, e la preponderanza d'impiego dell'arti- 
glieria da: montagna che si dimostrò utilissima 
nei terreni rotti, frastagliati e coperti, ianto nella 
Tripolitania quanto nella Cirenaica 

i rispetti morali — poic: 

elemento vale per tre quarti del suce veri 
dunque tenere in giusto conto la possibilità d: 
parte di queste bocche d'artiglieria a salma, di 
spaileggiare sempre ed ovunque la propria fante- 
ria,sia che si trovino suile dune sotto Re 
nei terreni insidiosi dell’oasi, si 
del deserto. 

Merita da ultimo una parola di spiccato elogio 
îl contegno degli ufficiali italiani, primi nell'azione 
primi nell'esempio. primi nell'alta percentuale re- 
lativa delle perdite fino ad ora da essi sofferte in 
combatiimento. 

Gli episodi ben noti di tanti valorosi assicurano 
che l'inestinguibile forza dell'ascendente morale è 
diventata peri capi una garanzia infallibile del 
successo, 


guerra questo 


so— di 


i, sia 
infine tra le dune 


s* 


Notizie ufficiali. 


(S) TRIPOLI, 10 ore 18,39 — Continuano 
disparate le opinioni circa la saldezza del- 
l'unione fra gli elementi arabi e ture 
Secondo informatori (**presentatisi oggi, i 
turchi, promettendo prossimi arrivi di caro- 
vare, minacciando severe rappresaglie e invo- 
cando la comunanza della religione tratter- 
rebbero gli arabi ormai stanchi; secondo alt 
informatori sarebbero i capi arabi i fautori 
della guerra poichè se ne avvantaggiano fi- 
nanziariamente ricevendo un premio per 
ciascuno dei combattenti ai quali si darebbero 
pochi centesimi. 
accertata la mancanza di viveri nel 
campo nemico; anche le condizioni igieniche 
sarebbero cattivé; ammalati in gran numero 
sarebbero ricoverati nell'ospedale di Azizia. 
Sono riposte forti speranze sulle carovane 
provenienti da Ben Gardane, di dove si at- 
tendono, viveri, cannoni, mupizioni e denaro. 
Se tali speranze fallissero, vale a dire se il 
contrabbando tunisino sarà impedito, ne 
risulterebbe un grande scoramento. Ciò non 
deve far prevedere il diseregamento del 
nemico, ma potrà essere un coefficiente per la 
valutazione di esso : coefficiente importantis- 
simo, trattandosi di masse raccogliticeie. 
(S) TRIPOLI, 11 (ore 11.40). — Stamane 
il generale Frugoni ha passato in rivista 
otto squadroni di cavalleria e il battaglione 
eritreo. Precedeva il regcimento Guide, se- 
guivano i reggimenti Lodi e Lancieri di Fi- 
renze. Gli ascari hanno sfilato di corsa, en- 
tusiasticamente applauditi, impressionando 
per la loro sveltezza e per il loro fiero por- 
tamento. Veniva per ultimo lo squadrone 
di camellieri. 

Alla rivista ha assistito un enorme pub- 
blico. Sulla terrazza del Palazzo Aziziasi 
trovavano le notabilità arabe, le auto» 
rità civili e-la stampa. 

Terminato lo sfilamento il generale Fru- 
goni ha invitato i presenti a un rinfresco ed 
ha brindato alle Loro Maestà. 

Hassuna Pascià ha pronunciato brevi 
parole inneggiando al completo trionfo della 


molto sennodi battere il primo nemico, cioè quello 
vicino all'onsi, il più pericoloso perla base ed il più 


insidioso per la natura del terreno seuro in cui 
si era annidato, e poi quelio più lontano, sotto 


Ain Zara; sicchè la duplice vittoria per le linee 


interne del 26 novembre nell’oasi e del 4 dicembre 
contro i campi turchi, diedero ampiz ragione alla 
linea di condotta prescelta dal comandante in 
capo degli italiani. 


(Qui lo scrittore accenna all'ipotesi di un'avine 


zala verso l'altipiano e alle nuore e più considere- 
voli previdenze logistiche inerenti, ricordando vil 
tempo impiegato da Lord Napier nella campagna 
di Abi 
spagnuoli. nell'Africa seltentrionale.) 


inia e quello impiegato dai francesi e dagli 


grandezza italiana. 
DA TRIPOLI 
(Servizio speciale del « Popolo Romano +). 
TRIPOLI, 11 (ore 10.10). — Rivista 


odierna riuscì brillantissima: ammiratissimi 
il battaglione aseari eritrei ed il drappello 
camellieri. cap. bas. Salvi 


Nel Mar Rosso 


(S) Costantinopoli. Jî. - Il Covernetore di Ho 


deida annuncia che în seguito al blocco italiano sone 
state prese tutte le misure per assicuntre l'ordine al 
Pinterno anche se gli italiani. attaccassero Rus olj 
Ketib. 


Gli ingegneri francesi non corrono alcun pericolo, Ù 


La madre nei problema educativo moderno, 
di Maria Luisa Beltrame Quattrocchi — Libreria 
editrice fiorentina - Firenze. 

E non studio esauriente e condotto con grande 
competenza © zhiarezza intomo al problema educa- 
tivo, che tanto affanna i modemni scrittori di pedago- 
gia. L'autrice vi riafferma il principio che solamente 
alla madre spetti il compito di eduoatrice, convinta 
che «non v'è magistero. non c’è autorità, non v'è 
forza al mondo che possa sostituire l’opera materna » 

(on parola efficace ella esamina i più complessi 
problemi inerenti all'infanzia © all'adolescenza, por- 
tando nelle sue gartate argomentazioni una nota 
personale di saggezza grande e di fine sentire, che 
rendono la lettura di questo volumetto oltremodo 
interessante. 

Il libro della signora Maria Luisa Beltrame Quat- 
trocchi potrà essere consultato con vero profitto 
da tutti coloro cui incombe il grave compito dell’e- 
ducazione dei figli, poichè nell'attuale momento 
di confusionismo pedagogico, causato dalle varie 
tendenze moderne verificatesi intorno al problema 
educativo, è opera preziosa di bene, che merita tut- 
ta la considerazione. 

" 


Marsia — Versi postumi di Tomaso Sguerso — 


Prof. A. Ghelardi e C. editori - Genova. 

Tomaso Sguerso, giovane di vivace ingegno, man- 
©6 ai vivi a soli ventotto anni, lasciando largo rim- 
pianto di sè in quanti ebbero ventura di apprezzame 
le doti elette del cuore e della mente. 

La pietà dei suoi, ha voluto, a ricordanza dell’e- 
stinto, riunire in un volume i versi di lui: e questi 
vedono la luce ora, negli eleganti tipi della Casa Ghe- 
lardi e C. 

Son versi postumi. Se l’autore fosse vissuto, egli 
prima di licenziarli alle stampe, avrebbe certo ri- 

i © quà e là lavorato di lima. Ma pur 


fazione notevole di un 


questi versi 
fanno ammirare per 


sensibile 


nino avrebbe percorso Tomaso Sguerso 
imntrico degli artisti di raz- 

peccato che una così bella energia sia andata 
spersa tanto presto, prima di dare tutto quello che 


bbe potuto! GA 


— Versi di Mariano Micheli — 
‘a Editrice S. Lapi — Città di 


pé di satira, un p6 di Avmour, una discreta dose 

un bell oste tipografica formano 
i questa « prima collana »di versi; come la 
‘autore. 


di bizz 
Vassiem 


dichiara 
- 


La grande proîetaria si e" mossi 
Pascoli — N. Zanichelli - Bologna. 
la ricchezza dell’edizio- 
un prezzo irrisorio, 
‘o questo discorso 
oli peri nostri morti e feriti, 
) e letterario volumetto si vende a bene- 
Croce Ros 


— Giovanni 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


19 La re socialista mila- 
Confederazione generale del | 
%amera del lavoro, ha indetto 
1 comizio popolare per pro- 
dell’attuale Governo. 
zio sono invitate le Sezioni socialiste, le 
azioni operaie stenza e coope: 
putati, sindaci, ci 
ecc. 
Mutua Popolare di Schio 
Istituti di cre- 
. ha chiuso oggi 
firit sì aggirerebbe intorno ai due 
anche vicentine, alcune delle quali sa- 
si sono subito costi- 
curare il concordato. Sembra 
superare il 40 per cento. 
di Vicenza ha nominato ieri sera 
rio giudiziale l'avv. Jacopo Rezzana,il | 
» dovrà anche riferire sulle evertuali responsa- | 
bilità penali. 
Di questo fallimento sentiranno un contraccolpo 
le industrie locali e parecchie ditte della 


la locale 
18 corr. 


‘o la politica 


sorzio per 
questo non potr 


non lie 
provincia. 
Onoranze a Salgari. 
BE (S) Verona, 11.) 0 sotto una piog- 
gia torrenziale la salma dello scrittore Salgari, giunta 
da Torino, è stata trasportata al cimitero nella tomba 
di famiglie. 

Seguiv 
le autorità, 


il feretro il figlio eil cognatodell’estinto, 
li istituti, Je associazioni e le scuole. 
Hanno parlato dinanzi alla tomba il Sindaco, a 

nome della cittadinanza, o Fossi a nome della stampa; 

ha ringraziato pei con il cognato dell’estinto, 
sig. Peru 


precisamente alle 
va dalla caser- 


on: ti . Alle 20 il Farinelli 

pose il i n. di servizio Man- 
draceio. Dopo quell'ora sto appuntato è 
misteriosamente scomparsoe tuite le ricerche fatte per 
rintracciarlo sono riuscite vane. Molte ipotesi si fanno 
ente ed accreditata 

10 ucciso e gettato in mare dai 

che in quella località sono numerosis- 


e che il 
contrabi 
simi. 
Bologna, 11. — Oggi l'attrice Ida Vannini Rosa- 
spina, mentre percorreva la via S. Stefano, fu presa 
da grave malore. Aleumi passanti la tresportarono 


rm | 


55 Appendice del POPOLO ROMANO 55 


Hel Tera degli tai 


ROMANZO DI “ 
Virginio Prinzivalli 


CAPITOLO XXI 
Dolorosa scoperta 


Il nacuda costeggiando il mare indiano sulla 
costasomaliea avea trasportato i viaggiatori da 


Bedoin ad Obbia. guida che dicevasi esperta, 
mancando di cognizioni geografiche, pur sapendo 
da qual parte si trovasse il mare li avea trascina- 
ti per lunghi andirivieni attraverso il Meregh e 
l'Harerdebe,e quasi non bastasse il già prolungato 
cammino li avea trascinati verso un’arida e roo- 
ciosa punta del territorio migiurtino. E' quindi 
naturale che quel pilota desiderasse piuttosto an- 
corare în luogo più propizio, cioè ad Obbia. 

Non è certo uno dei migliori centri abitati «di 
quella costa, ma è punto frequentatissimo dei 
sulmani arabi commercianti. Protettorato 
italiano fin dal 1889, un pò dubbio negli effetti, 
poichè questa popolazione non sente affatto gli 
‘obblighi rispettati da gente civile tanto è vero che 
al’inglesi avevano rinunciato venti anni innanzi 


in una vida! farmicia. Ogni bbbSbitò fu però inutile, 
la povera signora dopo pochi istanti cessava di vivere, 

Era moglie di Augusto Rosaspina amministratore 
di compagnie drammatiche, fratello del noto attore 
Carlo Rosaspina. 

Foligno, 11. — Il deviatore ferroviario trovandosi 
stamane in servizio nella nostra stazione, volle attra- 
versare i binari. Disgraziatamente sopragiungeva una 
macchina in manovra e il poveretto fu investito. Egli 
ebbe le gambe letteralmente troncate e spirò dopo 
pochi istanti. La moglie e i figli del disgraziato si 
trovavano în quel momento sotto la tettoia della sta- 
zione. 

Lueca, 11: Si ha da Barga che unleggero miglio- 
ramento si è manifestato nelle condizioni di salute 
di Giovanni Pascoli. Se, come si spera, il migliora» 
mento persiste. il poeta fra qualche giorno sarà tra- 
sportato a Bologna. 

Italia Meridionale} 

NAPOLI, 12. ore 1.20. — A proposito delle 
falsificazioni di vaglia del Banco di Napoli, 
il Direttore generale comm. Miraglia, ché 
ha ordinata immediatamente nn rigoroso 
spoglio dei documenti, afferm> le falsifi. 
cazioni non superano le 80.000 re non 800 
mila, come venne erroneame e ivulgato 
da vari giornali. 

Napoli, 11 (ore 19): Proveniente da Tobruk è giun- 
to il piroscafo Solferino con a bordo otto operai ita- 

i ritornati per reclutare altri lavoratori coi qua- 
i ripartiranno per Tobruk. 


"2 Nelle Isole ‘ 


Catania, 11. — Ieri sera neila stazione ferroviaria 
di Tremestieri avvenne uno scontro trai treni 6857 
© 8502. 

L'urto fu violentissimo. Il macchinista Zappalà e 
‘un fuochista riportarono gravi contusioni. Il danno al 
materiale è rilevante. E’ stata aperta una .nchiest: 

Cagliari, 11. — Giunge notizia de Oristano che in 
seguito alle gie è straripato il fiume Tirso 
arrecando ingentissimi danni. Sul luogo venne 
inviata la truppa, che procede con zelo instancabile 
ed ammirevole all'opera di salvataggio. Non si hanno 
finora notizie di disgrazie di persone. 


Provincia Romana] 
Terracina, 10 Abbiamo fra roi un nuovo Com- 
missario prefettizio, forse il ventesimo in un breve 
cielo di anni: giudicarlo ora, sarebbe affrettato e quin- 
di attendiamo di conoscere il suo programma, pri- 
ma di poter dire se la sua direttiva sarà 0 non, indo- 
vinato. E del prossamma da svolgere, tre sono i 
cipali fattori - igiene - amministrazione - finanza. 
Per l'igiene, qui occorre tutto e nessuno potrà smen 
tirmi; l'igiene, qui è un mito, una paroln che pochi 
comprendono; e forse, impressionerci i lettori, se con 
descrizioni veriste io dicessi come ci vive qui nella 
nostra Terracina a cento chilometri dn Roma - dopo 
cinquant’anni di vita italiana. E siccome è meglio 
prevenire che reprimere, io vorrei poter consigliare 
all'attuale Commissario prefettizzio la massima ener- 
gia perchè tutto ciò che concerne l'igiene, trovi imme 
diata e rigorosa applicazione onde evitare che la mite 
stagione riproduca le forme epidemiche, che questa 
cittadinanza vuole assolutamente represse. 
Amministrazione: dobbiamo augurarci che non sia 
ione del nuovo Consigli; per- 
chè per quanto dir si voglia, è l’ambiente cittadino 
che deve decidere le questioni cor. criteri locali, stu- 
diandole con il solo scopo di raggiungere il bene pub- 


| blico, obbliando coraggiosamente i privati interessi, 


che nella nostra città, per ragioni multiple, che non 
intendo discutere, hanno raggiunto una pressione in- 
quietante, procurando erronee e dannose deliberazio- 
ni che non rappresentano davvero il pensiero e l’inte- 
resse cittadino. 

Non ultima questione amministrativa, è quella 
che si riferisce alla sistemazione economica degli 
impiegati e salariati comunali, che potrebbe essere 
risolta così: pochi - buoni - e ben pagati. Finanza: 
hic quacstio; ma è la più facile 2 risolvere poichè si 
tratta di ricondurre al massimo reddito il vistoso pa- 
trimonio civico, che per contratti, specie rustici con- 
clusi în amicizia, ha subito perdite rilevanti pelle 
rendite, procurando nuove imposte e sovrimposte che 
ci auguriamo vedere abolite. 

Quale sarà per essere la nuova amministrazione, 
nessuno può dirlo ora; una sola cosa posso darvi per 
sicura, che questa popolazione ha finalmente compre- 
so di voler vedere chiaro nella situszione finanziaria 
ed amministrativa, che finora fu oscurata da veli 
fittissimi. 

Al Commissario prefettizio l'augurio di riuscire 
completamente e presto nella non facile impresa, se 
vorrà dimostrare di aver compreso l'incarico ricevuto. 

Frosinone, 11. — La cittadinanza è penosemente 
impressionata dal succedersi di audaci furti i cui nu- 
tori rimangono impuniti. Poche notti or sono i ledri. 
penetrati nelle, chiesa della Madonna delia Neve, 
situata a poca distanza dal paese, ne asportavano 
sacrilegamente oggetti sacri di valore. 

La scorsa notte i soliti ignoti si introdussero me- 
diante seasso nel negozio di oreficeria della sign. Pa- 
gliara, posto nella centralissima via Rattazzi, e vi 
compirono un ingente furto di gioielli. Degli audaci 
malfattori non si ha finora alcuna traccia. 

—__ — __- 


Servi: radiotelegrafico 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno peri seguenti piroscafi, che seran- 
noin comunicazione oggi, 12, con le sotto-indicate sta- 
zioni: 

Franconia, con Monte Cappuccini (Ancona) e Ve- 
nezio Arsenale - Argentina, (Austro-Americana) ed 
Arabia, con Taranto e S Maria di Leuca, 


(S) Buenos Ayres, 11. — Benchè sia stato dichia- 
rato che lo sciopero ferroviario era terminato, il servi- 
zio dei treni merci è sempre difettoso e insufficiente 
€ solleva vive proteste,nel mondo commerciale. 


_——c EE EDI 


elio stesso diritto.Comunque sia il paese è prescelto 
dalle carovane che vi arrivano da varie parti, 
approfittando delle diramazioni del Giuba che 
discarica non lungi le sue poderose acque,e vi tra- 
sportano cereali, caffè e altri prodotti. Tribù ab- 
bastanza fiera, ma anche ospitale e lavoratrice 
cerca i guadagni in tutti i modi, ed è avida di 
trarre da tutto utilità. Non infingarda perciò co- 
me la maggior parte dei sussu/mani. Guerriera 
all’occasione come tutte quante le tribù della 
penisola somalica non è organizzata militarmente, 
Tutti ivi sono soldati purchè sianoin grado di 
stringere una lancia o di maneggiare un fucile. 
Le armi da fuoco in pochissimo temposisono dif- 
fuse in mezzo a tutte queste popolazioni con una 
rapidità spaventevole e particolarmenfe tra gli 
abitanti della costa marittima. Gli europeifurono 
i principali propagatori di queste armi, essi in- 
dussero i selvaggi dell’Africa a sostituire alla lan- 
cia e al giavellotto un buon fucilea retrocarica, 
che hanno imparato a maneggiare con la più 
grande abilità e precisione. Quindi mentre l'Eu- 
ropa agogna a brano a brano di far sua codesta 
parte di mondo, al punto che oggi vi si contano 
due soli stati veramente indipendenti, ne ha 
poi ritardato il conseguimento fornendo gli abi- 
tatori di mezzi di difesa potenti quanto quelli 
che essa pogsiede. 

Il sambuco era dunquein vista di Obbia, e già 
si scorgevano alcune case in pietra, costruite alla 
maniera araba, a quadrati, spaziosi, ma ad un 
sol piano, con vasti pianterreni ed un solo ingres- 
80, e coperti da terrazzi e non da tetti. Nel fondo 


Mercati italiani ed esteri. 
Goreali i 

Ferrara. — Frumento ferrarese fino Lire 
29.75 a 30 - delle bonifiche 20.50 a 29 - del Polesine 
20.25 a 20.50 - frumentone del Polesine, posto a 
Ferrara 21.50 a 22 - estero 20,50 a 21 - avena 22.50 
= 23 - favino 23.75 a 24.25 - fagiuoli bianchi 35 a 40 - 
colorati 32 a 35 al quint. 

Pisa. — Frumento 1. qual. L. 31 a 81.25 - di Ma- 
remma 30.75 a 31 - grano turco 1. qual. 20.75 a 21 - 
avena di Maremma morella 23 a 23.75 al quint. fuori 
dazio. 

Pontedera, — Grano gentile ]. qual. L. 31 - 2. 30 - 
grano turco 1. qual. 20.75 - 2. 19,50 - orzo nostrale 19 
- avena di Maremma morolla 22.50 al quint. fuori 
S"riofi — Framenti duri fini L.53a 33.75 - correnti 
e 32 a 32.50 - teneri bianchi 30.50 - rossi 20,25 
a 30.50 - avena nazionale 21.50 a 23 - fave di cottura 
28 - per foraggio 24.50 - ceci di cottura 28 a 35 - len- 
ticchie 35 a 36 al quint. 

Messina. — Frumenti bianchi Australia L. 32.50 - 
rossi majorche Sicilia 30 - frumentoni rossi Algeria 1. 
qual. 23.50 - 2. 22 - orzi Sicilia 22 - avena nazionale 24 
- estera 22 - fagiuoli bianchi 45 - rossi Sicilia 45- 
lenti di Odessa a 48 - fave bianche di Leonforte 
altre provenienze 24 - uso foraggio 22. 

Riso. 

Novara. — Riso nostrano (Ostiglia, ostiglione 
mezza resta) L. 40 a 43 - ranghino, melghetta ed 
affini 37 a 40 - lencino ed affini 37 a 40 - giapponese 
biondo, nero (Birmania) 30 a 34 al quint. 

Risone nostrano (nero, biondo, eco.) L. 21 a 22.50 - 
ranghino, melighetta ed affini 21 a 23 - lencino 21 a 23 - 
giapponese (nelle varie specie) 19 a 22 al quint. 

Risetto L. 22 a 24 - mezzagrana 21 a 22.50 - pistino 
17 a 19 al quint. 


Farine. 

Padova. — Farina di frumento marca 00 Lila 
a 41.25, 0.39.75 a 40.25- 1 L. 37.502 38-2L. 34.50 
2 35 -3 L. 29.50 a 30 - crusca di frumento 16 a 16.50 
- oruschello (tritello) 16 a 16.25 - farina gialla nostrana 
23 a 23.50 - giallona (pignoletto) 25 a 25.50 al quint. 

Firen Farina di frumento marca A L. 38.50 - 
B. 37.50 - C. 36.50 - D 35.50 - di frumentone 23 a 25 - 
al quint. fuori dazio. 

Foggia. — Semola 1. qual. L. 46 - 2. a 44 - farina 
1. qual. 40 - 2. 39 - crusca a 16 al quint. 

Verona. — Farina bianca n. O per pane di lusso 
L. 41 -a 41.50 - n. 1 B per pane di 1. qual. 37a 37.50 - 
n. 2 di 2. 36 a 36.50 nl quint. 

Farina gialla di lusso L. 25.50 a 26 - di mezzo lusso 
24.50 a 25 - fina 23 a 24 al quint. 

Foraggi e si foraggio. 

Piacenza — Fieno magg. L. 8.50 a 10,25 — agost. 
9,50 a 10,25 — erba medica 7,50 a 9 — avena 22,25 
2 23 — biada (spelta) 16 a 16,50 — paglia di fru- 
mento 4 a 4,75 — strame 3,75 a 4 — alquini. 

Seme trifoglio 140 a 170 — erba spagna 130 a 140 
al quintale. 

Ferrara — Fieno maggengo lire 6,50 a 7 — misto 
6,50 a 6,75 — erba mecia 7 a 7,50 — peglia naturale 
3 a 3,10 — pressata 3,50 a 3,60 — al quint. 

Seme trifoglio 140 a 155 — erba medica 90 a 120 
al quntele. 

Burro e formaggi 

Parma — Burro 3. 80 al chilog. dettagli 
dazio. Formaggio parmigiano stravecchio 3,20 a 3,30 
vecchio 2,80 a 3 — vecchio mezzano 2,40 a 2,50 al 
chilog. 

Milano — Formaggio grana maggengo stravecchio 
scelto L. 310 a 320 vernengo stravecchione 270 a 
280 — maggengo [stravecchio 260 a 278 — vemnengo 
stravecchio 210 a 220, — maggengo vecchio 180 
190 — vernengo vecchio 150 2.140 — maggengo nuo 
vo 120 a 130 — Reggiano stravecchione scelto 300 
a 310 — stravecchio scelto 250 a 260 — vecchio scel- 
to 230 a 240 — della stagione scelto 190 a 200 — 
stracchini gorgonzola verdi 1? qual. scelti 160 a 165— 
2° qual. 130 a 140 — bianchi 160 — Emmenthal 
nazionale stagionato scelto 200 a 210 — svizzero 
stagionato 230 a 240 — Sbrinz nazionale stravecchio 
249 a 250 — svizzero 260 a 280 — formaggio di lat- 
teria margarinato stagionato 120 a 130 — nuovo 
80 a 85 al quint. 

Udine — Burro di latteria 3,30 a 3,50 — comune 
3 a 3,20 — al chilogramma. 

Lardo 1,70 a 2,20 — sirutto nostrano 1,80 a 2. 
Formaggi da tavola qualità diverse L. 150 a 190 
formaggio montasio 210 a 230 — tipo comune (no- 
strano) 150 a 175 — pecorino vecchio 230 a 330 
lodigiano vecchio 230 a 260 — id. stravecchio 230 
a 310 — parmegiano vecchio 220 a 250 — id. travec- 
chio 275 a 300 al quintale. 

0 

Genova — Riviera di Ponente nuovo corrente da 
L. 135 a 145 - Bari extra 165 - fino da 155 - Bitonto 
extra da 165 a 170 - Molfetta fino da 165 a 170 - man- 
giabile da 150 a 160 - Sicilia mangiabile da 150 a 155 
Abruzzi 165 a 170 - Romagna de ardere giallo lampa- 
te 120 a 125 al quint. nazionale o nazionalizzato. 

Pisa — Olio d'oliva 1° qua. L. 190. 

Pontedera, — Olio d’oliva 1° qua. L. 188 - 2* qua, 
178 al quint. 

Vini 

Firenze — Vino rosso comune - vecchio L. 60 a 70 
del 1911 1° qua. 44 a 52 - 29 36 a dd - 3>28 a 34 - bian 
co 38 a 50 lett. fuori dazio. 

Foggia — Vini rossi da teglio L. 44 a 48 - da pasto 
tipo Sansev, 40 - bianco id 32 all’ettol. 

Sicilia — A Marsala richieste attive e prezzi soste- 
nuti. 

A Castelvetrano da L. 130 a 135 la botto base 14 


gradi. 
Uova 


Milano — Uova 18 qual. scelta (da bere) alla dozzi- 
na L. 150 a 1.52 - 22 1.43 a 1.45 - 31,250 1.27-4 
della calce 1.10 a 1.12. 

Castagne 

Arezzo — Marroni freschi prima scelta L.4.50 - 
seconda scelta 4 allo stato toscano, pari a litri 24,363, 
fuori dazi 
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© quasi a cerchio larghissimi giardini che si con- 
fondono con valloni e foreste tra cui confinano, 
Ma il villaggio che ad arcosi distende intorno in- 
torno alla insenatura del mare, all'infuori di po- 
che case in muratura, non è che un ammasso di 
capanne, disseminate e che formano altrettante 
viuzze serpeggianti finchè si perdono, diradandosi 
verso le: dune che ne difendono le spalle. 
Predomina qui la poligamia e quanto il Co- 
rano impone si eseguisce alla lettera ed anche al 
“i là dei necessario. cosicchè i bianchi non vi tro- 
vano molte simpatie salvo che vi rechino oggetti 
rari, e denaro in abbondanza. L'elemento arabo 
però infiltratovisi ne ha peggiorato i costumi, 
questo elemento è divenuto ormai la tabe putrida 
dell’Africa più a contatto con l'Europa civile. 
Ms torniamo al nostro racconto. 


Il sambuco si era allontanato dal luogo d'im- 
barco, ma dopo quatt'ore circa di navigazione 
s'accorse Curiotipis che il nacuda impartiva gli 
ordini ai suoi perchè tenessero pronta l'ancora 
per la fermata e le gomene per assiurare la barca 
all’approdo. 

— Che fai, gridò Curiotipis levandosi su all’i- 
nattessa fermata. 

— Vorresti vedermi andare a picco, non osser- 
vi quella roccia che si eleva a fior d'acqua.? 

Li sotto, se non lo sai, c'è una. distesa. enor- 
me di pietra e sabbia. Quanti velieri come il 
mio non hanno dato in quella secca sfracellando- 
si! E quì prese a narrare il vecchio baresiuolodi 
nvufragi veduti o intesi narrare durante la sua 


Reggio Emilia — Castagne fresche L. 15 a 18 al 
quint. 4 
Materie utili all'agricoltura. 

Nitrato soda — Domanda attiva; prezzi si manten- 
gono sulla base ds franchi 26.25 n 26.75 a seconda dei 
porti. 

Solfato ammonico — Mercato molto sostenuto con 
quotazione di franchi 27.77 su vagone ai porti ed ai 
transiti, 

Solfato rame — Mancano gli affari. n 

La produzione inglese è offerta dall'origine ad alti 
prezzi Le seconda mano quota a franchi 56, sconto 
1.112 0/0 cif. ai porti. Guia 

Tl nazionale è offerto al prezzo medio di L. 56 va- 
gone alle fabbriche. 
eennnnnnnnnneeee_——__ 

Drammi di.terra e di mare 
L'incendio di una officina. 

(8) Libau, 11. — E° scoppiato in una officina un 

incendio che si è esteso a venti case che sono rimaste 


ono senza lavoro e duecento famiglie 
si trovano sul lastrico. I danni ammontano a un milio- 
ne e mezzo di rubli. 
Le vittime dell'aviazione. 

(S) Pau, ll. — L'apparecchio dell’aviatore Bobba 
durante una burrasca si è rovesciato ed è caduto da 
una altezza di 45 metri, x 

L’aviatore che è un giovane di 19 anni, è rimasto 
gravemente ferito. 


Inondazione nella Penisola Iberica 

6) L 11 — Il cattivo tempo continna. Il 
Tago è sempre în gran piena. Alcuni yachts în pericolo 
hanno dovuto essere soccorsi. I vapori si rifugiano 
nel porto e ritardano la loro partenza. 

Le comunicazioni di Lisbona col sud e colnord del 
Portogallo sono interrotte. I treni giungono con grande 
ritardo. 

(S) Oporto 11 — La piena del Douro continua. 
Numerose imbarcazioni corrono pericolo. Il movi- 
mento del porto marittimo è nullo. Nuovi uragani 
hanno devastato la regione. 

[E3(S) Lisbona, 11. Le pioggie torrenziali hanno pro- 
vocato lo slittamento del terreno argilloso nel villaggio 
di Birandella. 

Due case sono crollate e quattordici persone sono 
rimaste seppellite sotto le macerie. Finora sono stati 
estratti otto cadaver 


TEATRI ed ARTE — 


Drammatica. — Al Zrienon di Torino si è dato 
con successo il nuovo atto di F. Cortina e L. Levi. 
Calcolo errato. 

Gli autori, e con lorogli artisti (i Zambuto, il Mascal- 


chi, il Papa) ebbero numerose chiamate al proscenio- | 


ANFITEATRO COREA - XV Concerto Orchestralo 
Henry Rabaud 

Un bel successo quale direttore, ed anche quale com. 
positore, riportò ieri il m. Rabaud. 

Egli è direttore assai dignitoso e corretto: le sue 
interpretazioni sono equilibrate ed armoniche: il suo 
gesto, privo di qualsiasi esagerazione, è tuttavia sua- 
dente ed efficace, 

Come compositore il Rabaud fece eseguire un poema 
sinfonico: Za procession nocturi rata ad un epi- 
sodio del Faust di Lenau. E’ un brano orchestrale, 
sapientemente concertato, ricco di finezze e di squi- 
siti particolari. 

Piacque, come sempre, la nobile sinfonia in re min. 
di Cesare Franck, sebbenp;ancora una volta sia ap- 
parsa un po’ prolissa e troppo ricca di ripetizioni in- 
sistenti. 

Applauditissimo fu pure il hel brano sinfonico di 

Saint-Saens Phaèton; nè gli applausi mancarono dopo 
lo scherzo — per orchestra — del Lalo, veramente bril- 
lente che si adorna di uno strumentale eccellente. 
EE Scarso successo ebbe invece la Rapsodia spagnuola 
del Ravel, che del resto, alla prima esecuzione non fu 
gustato nemmeno a Parigi. E certo, se non possono non 
ammirarsi in essa le doti del contrappuntista e dell’ar- 
monista, vien fatto tuttavia di deplorare una sensibile 
mancanza di unità e di fusione ideale fra i vari tempi 
e nello stesso loro svolgimento. 

Comunque il concerto dedicato alla scuola francese, 
che dal Franckin poi, e per opera di lui principalmente 
ha preso un posto così eminente nel campo musicale, 
riuscì del più alto interesse, 

— Giovedì alle 15,30 concerto diretto da Hans 


Pfitzzner. 


La « Norma» al © Regio » di Torino 
Torino, 12 (ore 0.30): — Stasera al Regio, affolla- 
tissimo di pubblico straordinariomente elegante si è 
data la 1° rappresentazione straordinaria della Norma 
cogli stessi esecutori del San Carlo di Napoli. 

Il successo fu immenso: emersero in special modo il 
tenore Ferrari-Fontana, e la soprano Juanita Ca- 
racciolo, che furono evocati ripetutamente al proscenio 
insieme al m. Gui. 

Ottimi orchestra e co 


SPORTS 


decorosa la messa in scena. 


Caccia alla volpe. — A causa dei t:mpo la caccia 
che doveva aver luogo oggi a Centocelle, è stata 
sospesa. 

I tiri a volo di Montecarlo. 

Montecarlo, 10. — Brillantissima la riunione per la 
quinta ed ultima giornata del Grand Prix du Casino 
Concorsero 180 tiratori. 

Guadagnò il primo premio di L. 25.000 con 19 su 19 
il sig. Des Chaux, francese. Gli italiani signori Perego 
@ Menicagli con 18 su 19 si divisero L. 28.280. 

I sigg. Paul Roger (francese) e Vaccari (italiano) 
‘con 17-18 si divisero L. 15.430. 

1 sigg. Bradley (americano) e Sponza (italiano) con 
16-17 si divisero L. 5.140. 

Il sig. Heath (inglese) con 12-13 guadagnò L. 2.570. 


21 @"@" 


lunga vita marinara tutti avvenuti a quel luogo 
fatale. 

Laggiù dove eravamo diretti, proseguì a dire 
il Nacuda, non c'è approdo sieuro: durante l’alta 
marea il golfo fa dei brutti scherzi a quelli che 
vi capitano per la prima volta. Imagina dunque 
se debbo starmene guardingo. Siamo al tramonto 
e non mi fido di avanzarmi, aggiungi che il vento 
che leva su da ponente non c'è punto favorevole. 
Vedi lassù nel cielo quei nuvoloni? sono brutti 
indizi : il temporale non è lontano; preferisco di 
mettermi al sicuro. 

— Allora, i nostri patti, dimandò con qualche 
titubanza Fadima? 

— Convenimmo che avrei imbarcato te e il tuo 
compagno per condurvi sulla costa di Berberia, 
6 che una volta in rada si sarebbe deciso sulla 
via da prendere. Ma io devo attendere un paio 
dii giorni per lo scarico della merce che è giù nella 
Stiva; se volete, pigliando il largo da quello sco- 
glio, io posso ricondurvi a terra. Ivi prenderete 
voce sul vero punto ove poi dirigervi con sìcurez- 
1 due viandariti erano caduti în uno di quei tra- 
nelli che di solito preparano codesti arzbi-bar- 
caiuoli a chi ha la disgrazia di affidarsi nelle loro 
mani non avendo una meta sicura di viaggio, e 
dandosi a conoscere non pratici dei luoghi o de- 
gl'inganni. Il furbo avea adocchiato la preda e 
non se la fece sfuggire. Una volta imbarcati, avea 
detto tra sè, saranno obbligati di stare alla meroè 
mia, attendere chè abbià sbrigato affari prece. 
denti, e che egli si era guardato di esporre prima. 


*) ROSSA 
Seguito delle obblazioni pervenute xi Tea 


Barsotti cav. Carlo Diì 
Tialo AgfaloenbiN, Lo TI 
Soc, M. S. Un. Oper. Ital. La Plata 
R. Cons. dItalie a Porto Principe 
Oblazioni raccolte 
Fortuna Mario per Comit. Soresina 
Dir. Albergo Bristol di Beaulieu 
sur le Mer (Nizza) » 
Buscaglia dott. Felice Deleg. Croce 
Ross Ital. a S. Paolo Brasie — ,4g; 
R. Cons. d'Italia a Monterrey (Messico 3.0 
— Nell'elenoo delle offerte pervenute alla c, 
Rossa Italiana pubblicato nel numero di ie 1° 
ra il Comitato Regionale di Roma (vendita dl 
tivi patriottici) per L. 25.162,60, dl 
Talo cifra, invece rappresenta il prodotto 4 
festa popolare in Piazza d'Armi, mentre dall © 
dita del distintivo patriottico furono incacac. ® 
Roma e circoserizionne, L. 39.388 
è detto in altra parte del giornale, 


=e-___,j;j 
_ Per il Pubblico_ 


CALENDARIO, 
LUNEDI 12 Fobbrio 1912 — S. Goudenzio 
Levail sole alle 7,13 - tramonta alls 3,37, 
Leva la luna allo 4.?3- tramonta alla 0.50 
L’Ave Maria suona alls ore 6. 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni civ IL via 1982. Oo ti 


CETTA' |Temp. || Ciato 


-28nevior || Nizza 
3,1 piovoso | Zurig) 
3,4 nebb. Costaa, 
= perto || Malta 
2,6/seren>. || Arono 


Pietrob, 
Ambur, 
Vienna 
Madri] | 
Parigi | 


12,512 cop. 


7,0 co perto 
15.4 coperto 
13.614 cop. 
13,0|co porto 
ti deboli 
inte sull’Adriatico e Jonio, tra sud © 
suì Tirreno; cielo nuvoloso sul versante 
em pioggie; vario altrove; Tirrenò mosso vdezia 
to; altrove mare quà e lè mosso, ni 


Il Barometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza 
stazione è di 50.60. Barometro a mezzodì 756,3 I: 
mometro centigrado massima Ì .;minima1 mi 
dità relativa 7. assoluta 104". Vento a tmezzoli ST 
Stato del cielo 3,1 


Indo vinello 
Nè colle 0 po zio 
E alla virtù dell’uom, t 


eppur mi levo 

1 dono io d 

Spiesazions del pinoor pressi 
LA VITI 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Udine Intendenza di Finanza - 22 Febbraio - Ci 
vendita goneri di privativa in Varno. 

Roma Manifattura Tabacchi - 
19.000.000 di bustine per spagn 

Caltanisetta Amministrazione provincia! 
tenzioni stradali mila. 

Roma Intendenza di Finanza - 22 Febbraio - Ca 
rivendita generi privativa in Roma 163. 

Busto Arsizio - Municipio - 22 Febbraio - Costrazione di ib 
cio ed uso dell'orfanotrofio maschile LI 65 mi 

Lucera - Municipio - 22 Febì 

Foggia - 
privativa in Manfredonia. 

Catanzaro - Consiglio notarile - E' vacante il posto di ro 
nel Comuno di Gagliato. 

Ascoli Piceno - R. Prefettura - 19 Febbraio - Appalto f 
nelle carceri giudiziario della provincia. 

Treviso - Deputazione Provinciale - 19 Feb 
ne di fabbricato nel manicomio provineiale 

Genova - Municipio - 19 Febbraio - Sop: 
scolastico L. 146 mila 

Municipio : Sanf Antioco - 19 Fenbraio - Costruzion 
scolastico L. 65.275. 

Ministero Istruzione - 20 Febbraio - Concorso al posto 
tore delle R.R gallerie degli Uffici in Firenze. 

Ministero Agricoltura - 99 Febbraio - Coi 
segretario contabile per la stariom di a: 
quella di bieticultura di Rovigo. 

Lipari : Municipio - 20 Febbraio «Appalto rlazio con 
27.10 

Roma - Manseomio Senta Maria della Pietà - 1: 
nitura di carni suine macellate e nvorate e di salumi 

Napoli Deputazione provincite - 13 Febbraio - Mau! 
strada Pozzuoli L. 57.875. 

Ministero lavori pubblici - 
d’applicato di Si classe. 


2 Febbraio + Mux 


orso perì 


21 Febbraio - Conoorso a ssi P 


Bisognò fare di necessità virtù, e prendere w 
volta terra. D'altronde non era possibile © 
dima col figlinoletto in braccio rimane: 
giorni alloggiata în quella ba 
sta a tutti i venti e sballottata de 
fosse sopraggiunto il temporale, e 
tempesta preveduta da quell'uomo 
Intanto un barcaiuolo probabilmente 
tesa col nacuda si era accostato al s 
stava sulle ancore, e quindinon pote 
Sul piccolo galleggiante gli arabi sine 
no a trasportare il carico accatastato nella US. 
e quindi dovettero i due viandanti valersi 
orto per ritornare alla s 4 
SENSE ora GEA ua folmieolio di gente che sgr mer 
si dalla riva verso l'abitato al quale 
da una sola porta. Si scorgeva l'andare 
di uomini e di donne che parla vanolingue dive® 
Chi trascinava costi pesanti, chispingeva lie” 
zi verso uno spiazzato capre © montoni, chi 
va ruzzolare barili, chi sosteneva sulle cure. 
lo grossi pacchi di tessuto. Era la vigilia 
incipali fiere dell'anno. A 
I Sile na iovero ia qualchoalie 
, ma a quelli cui si rivolgeva, 
Soigovano con diapetto le spalle. Atri gn 
no la donna che sofferente e stanca lo sé 
sogghignando almanaccavano chi sa ©! 
carico di lei. * quia 
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19, — Sbarco 
21, — Sbarcc 
Le truppe del 


no 5) il decret 
litania © la Cire 
Si respingon 
tea Tripoli; si 
caserme della c 
116 si riconqu 
tera linea Hi 
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bombarda Cosffr 
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alla Francio. 

(1) I numeri cond 
delle operazioni, 
sono rich 


T masiva Iyei 
of light and 


‘ormiggini 1912. 
an Finot: Priiugi 
rairie Félix 


E' molto singolare 
@voluzio: e della scie 
© progredendo per « 
tenzione © medìiaz 
rigini del mondo 
Esperidi, i Paradisi | 

tà, per attribuîr |; 
Roi andiamo ora cero 


Natura che a noi 

Rna volta, madre x 
d'ogni fortuna e d’og 
Più della storia e cere 
Rella preistoria mitica, 
i nostri primi antens 
Se questa illusione p 
Alla semplice natu 

RERgR ; rimettiamoci 


to 


Costruzio 


i Rieti e pet 
consumo Lim 
o «Fa 


rbuco che 
muoversi. 
sminoiaro- 
ella stiv®» 
si di quel 


Settembre 
Deliberato del giorno 24 il richiamo alle armi della 
1888, s'intima il 27 V'ultimatum alla Turchia 
dichiara la guerra, che 'ini: 


Ottobre. 
Iche bombardamento si occupano vari 
ti della costa e precisamente nei giorni seguenti: 
— Compagnie di marinai occupano Tobruk. 
mpagnie di marinai sbarcano a ‘Tripoli 
reo del primo nucleo del corpo di spedi- 
fobrak. 
% ttacco nottumo a Bnmeliana. 
11 Sbarco del primo scaglione di truppo a Tri- 


"1a — Arrivo del secondo scaglione di truppe a 


— Sbarco a Derna prima di marinai, poi di 
l'esercito. 
10 — Sbarco di viva forza a Bengasi, 
»,— Sbarco dell’8 bersaglieri a Homs. 
t della R. Marina poi dell'esercito respin- 
i attacchi. Notevoli quelli dei giorni 
Sripoli pel tradimento degli arabi già sot- 


Novembi 
alle armi la classe 1889 e si emana (gior. 
vereto per la sovranità d’Italia sulla Tripo- 
Cirenaica. 
gono frequentissimi attacchi, specialmen- 
: si bombarda Zuara, Tagiura, Misurata o 
della costa arabica. 
nquista la batteria Hamidie e il 26 la in- 
nu rtino Mensri, già spontaneamen- 
ate, a 
Dicembre. 
Nuovi e violenti attacchi a Tobruk, Derna 


fin e eccupaziono d'Aîn Zara. 
tttacco notturno a Bengusi 
pazione di Tagiura. 
ad Homs 
Bengasi - Un ciclone distrugge 
a_ Tripoli. 
Ricognizione su Zanzur. 
Combattimento di Bir Tobms, 
Occupazione ei della baia di 


Bengosi. 


zione Solum, 
notturno 

ricco a Tobruk, 
cco notturno a Bengasi, 


Bengasi respinto dall'ar- 


Attacco 


o attacco a 


ro Vattaglioni con artiglieria di pro- 
acquedotto di Derna sono attacca. 
zono il nemico col concorso di due batta. 
tenuti in riserva. 
uppi nemici 
‘ondue Be, 


concentrano verso 


ANNO 1912. 
Gennaio. 

eco notturno a Tobru 

Sid Pascià forma il nuovo Ministero, 
Razzie a Gargarese, 
ceo ad Homs. 
glia navale di Kunfuda. 
gnizione su Gargareso, Bir el Turki, 
Bir Akara e Bir Edim, s'incontrano 
hi verso Bir Tobras e Ben Gaschir. 
emando turco si stabilisce a Sunni 


vallerin incontra un centinaio di arabi 
Twki, 

R resso Tagiura, 

rde beduini a Bengasi. 


glieria sbanda gruppi nemici a To- 


tro di un areoplano sul Carthage, 
icese di Sfax sequestra armi e 


turchi sull’Africa. 
a Derna. 
© a Zuara. 
3argarese. 
a Bengasi. L'Etruria 
Sequestro di 29 ufficiali turchi 


> bombardamento di Akaba, 
npazione dell’oasi di Gargarese. 
cazione del blocco della costa araba 


ramuccie d'avamposti a Bengasi, 


dei prigionieri del Manouba 


meri conicnenti il Diario particolareggiato 
razioni, nei primi mesi della guerra si pos- 
dere ali'amministrazione. 


lille — ————— ij 


Liversazioni letterarie 


® Paramasiva Iyer: Te Riks or Primeval gleams 
and life, Bangalore Mysore Government 


Alle fonti della vita, Genova A. F. 


Préiugé et problème des sezes, Paris, 
ine Félix Alcan, 1912, 


Ito singolare quanto accade nella più recente 

»e della scienza. Quanto più si viene scoprendo 

ndo per ogni verso, tanto più In nostra at- 

© © meditazione è richiamata alle più remote 

gui del mondo; e si ricercano le Atlantidi, Je 

‘i, i Paradisi perduti, le età dell'oro dell’uma- 

»er attribuir loro tutte le perfezioni ideali, che 

mo ora cercando invano nelle nostre mag- 

ensioni spirituali. L'uomo primitivo essendo 

“tto ha creato anche gli Dei, gli Olimpi, ad imma- 

! sè stesso e dello sue meravigliose dimore. Quel- 

Una che a noi sembra divenuta matrigna era 

volta, madre benigna, provvida, dipensatrice 

fortuna e d’ogni grazia. Non ci appaghiamo già 

Pi dla storia e cerchiamo luce, conforto, speranza, 

}rvistoria mitica, creandoci l'illusione che almeno 

Ti primi antenati fossero intieramente felici. 

ta illusione può èiutarci davvero a condurci 

vena, aplice natura, e, per essa, alla felicità ben 

fugit: Timettiamoci pure le candide vesti dell’in- 

ele nl) ogniamo le mele d’oro delle figlie d’Atlante, 

stteil* d’oro del Paradiso, porgendo un orecchio 

Sanzio alle novelline della scienza come alle no- 
Velline dell'ignoranza. 

veco giungermi ora dall'India meridionale, da 

Ma libro singolarissimo, inatteso, origi- 

pr LI percorso con .quello stupore medesimo 

L'auto rn iullo, stavo a sentire le storie de” draghi. 

Carano ha studiato le antiche strofe vediche per 

del distro roi raggi di luce e di vita ; egli è giudice 

Metto di Rergalore, ma, a quanto pare, ha 


que 


con numerose forze contro Ain 

20. — Tiri d'artiglieria a Tobruk; scontro di 
cavalleria a Bengasi. 

30. — Arriva a Tripoli 
Stato per la Marina on. 

31. — Il gen. Camerana 
prima divisione. 

Un monoplano Farman con l’aviatore Rossi - 
il capitano Montù passa eopra un vasto accampa- 
mento presso Tobruk. Il capitano è contuso da un 
proiettile. 

Una nave cattura dieci indigeni sopra una barca 
nella baia delle Perle. 

Il Piemonte cattura una scialuppa a motore bat- 
tente bandiera inglese, ma con stemma turco. 

81 — E' avvistata una carovana in marcia da- 
Fonduc ben Gazcir verso Zanzur. 

Si scioglie il consiglio comunale di Tripoli affidando 
l’amministrazione ad una Commissione presieduta 
da Hassuna Pascià. 

Nella notte (30-31) le difese italiane ai pozzi del 
Foyat sono attaccate da 400 beduini, al mattino 
grosse colonne con artiglieria avanzano fino ad $ 
km. dalle ridotte esterne di Bengasi precedute da 
beduini. 


prende il comando della 


Febi 


1 — Si bombardano i forti turchi della costa dello 
Yemen e la guarnigione di Sceck Said innanzi a Perim. 

— I lancieri di Firenze fanno una ricognizione 
intorno a Callet e Fargian che trovano sgombri. 
Vi sono pozzi con molta acqua. 

Nella notte (1-2) il nemico sostenuto da pezzi 
d'artiglieria attacca il fronte meridionale delle difese 
di Homs 

3 — Si riprende per due ore il bombardamento del 
forte e dei campi turchi a Sceck Said. 

Una mahalla di qualche centinaio di armati si 
stabilisce fra Gargarese e Zanzur. 

Gruppi di beduini attaccano da est e da sud le 
posizioni di Tumulus a Tobruk. 

A Derna continuzno a presentarsi giornalmente 
nemici che si sbandano ai primi tiri d'artiglieria. 

4 — Parte da Tripoli il generale Caneva. Situazione 
invariata. 

Si aprono a 7 
scuole. 

Ricognizioni dei Lancieri Firenze verso Fonduk 
Tok 


oli e a Bengasi le iscrizioni per le 


— Una batteria da 149 tira da Gargareso contro 
opere in terra costruite fra Zanzur e G 
Avvisaglie a Tobruk. 


residente del Sahel. 
Turchi sgombrano il terreno fra Tripoli e Zanzur. 
unge a Tripoli l'Europa col gruppo dei camellieri 


Tobruk. 
oni alle scuole in Tripoli e Ben- 


Piccoli attacchi 

Si riaprono le îs 
gasi. 

8—I nuclei turchi già sparsi a Fondne ben Ga 
scir ed a Suani bu Gancia pare si concentrino a Suani 
ben Aden. 

Condanna dell'arabo Suitimtimam per le atro- 
cità di Sciara Sciat. 

9. — Giunge a Tripoli il battaglione eritreo compo- 
sto della 1° compagnia del battaglione Turitto, della 
22 del battaglione Galliano, della 4% del battaglione 
Hidalgo e della 5» del battaglione Toselli, 
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Le ferrovie italiane nel cinquantennio 


Nel m; 


61, quando fu proclamato il 
le ferrovie in esercizio misura vano 
le lunghezza di chilometri 2108; oggi la rete ferro- 
viaria, che solca l’Itali: i edi nsulare. 
misura 17,364 chilometri in eser o e 1159 chilo- 
metri in corso di costruzione; ossia un totale di 
18523 chilometri. 

Limitando il confronto alle ferrov 
mente aperte all'esercizio, sono ben 
metri di ferrovie costruite nel periodo di cinquan- 
t’anni con una spesa effettiva di 5 miliardi ed 800 
mila lire în cifra tonda, nella ragione media di 
L. 116 milioni in ciascun anno. 

Sono in corso di costruzione altri 1159 chilo- 
metri di ferrovie, dei quali 776 concessi all’in- 
dustria privata e 383 costruiti a cura diretta dello 
Stato. Le costruzioni affidate all'industria pri- 

2 stanno a quelle, cui lo Stato provvede diret- 
tamente, nella ragione di 2 ud 1. 

Nel corso dell'anno finanziario corrente ne 
saranno aperti all'esercizio 63 chilometri. 

deliberata già la costruzione di altri 4.692 
chilometri, cioè: 

di chilom. 

di chilom. 
private. 

Dei primi sono appaltati chilom. 42 ed appro- 
vati i progetti per altri 44; dei rimanenti sono in 
corso di esame o di studio i proget 

Dei 4070 chilometri da concedersi all'industria 
privata è ultimata l'istruttoria per chilom. 979. 

Per 1371 chilometri sono in corso di studio i 
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fatto studii profondi di geologia ; e se ne giova per 
rappresentarci gli Dei dell'Olimpo Vedico, in un aspetto 
nuovissimo,e veramente inaspettato. Fin qui avevamo 
vagheggizto a traverso gli inni de! Rigveda, ora 
con Max Miiller, fenomeni solari, ora con Adalberto 
Kuhn, fenomeni meteorologici, ora il giudice Parama- 
siva Luer non vuole che vediamo a traverso Vritra, 
Ahi, Rudra, i Marut, Indra, Soma, Tvashtar, Vishnù, 
altro che fenomeni vulcanici, ghiacciai, fiumi di lava, 
bufere di neve, eruzioni, tempeste invernali. Egli, 
con questa sua ostinazione in una sola idea fissa, 
certamente molto esagerata, ci obbliga, tuttavia, a 
ritornare sopra la nostra prima concezione di alcuni 
miti primordiali, i quali essendo nati la prima volta 
frai ghiacciai de’ sommi altipiani dell’Asia sovrastanti 
al Kashmir, verosimilmente possono aver tratto la 
prima origine delle vicende meteorologiche e trasfor- 
mazioni geologiche di quella regione. Chi ha letto la 
descrizione dell'ultimo viaggio dell’Hedin alla ricerca 
de” più alti laghi salati det mondo, e notato i meravi- 
gliosi fenomeni della natura descritti dall’intrepido 
Viaggiatore svedese puòfacilmente indursi a credere che 
parecchie leggende mitiche siansi formate su quelle al- 
ture, per trovar forma nelle più antiche strofe vediche. 
Il torto del nuovo commentatore può essere soltanto 
per essersi soverchiamente preoccupato di un solo 
ordine di fenomeni, per avere nei suoi raffronti fatte 
qualche confusione di date, crescendo importanza a 
Vishnù, che nei Vedi ha una parte minima, esaltando 
Krishna, come Dio, mentre che ne Vedi appare în 
sola forma demoniaca, per avere in Indra e nei Marut 
veduto un solo aspetto, mentre che la loro figura è 
molto complessa. Si può dunque riconoscere che nella 
ingegnosa interpretazione di una parte dei Vedi vi è 
una parte di vero, di cui, non solo per la novità, ma 
anche per la realtà può essere tenuto conto. 

Ma stride poi singolarmente il salto che l’autore fa 
nella conclusione del suo in ogni modo assai notevole 
commento, fra la sua prima concezione tutta naturali- 
stica della genesi di alcune divinità vediche e le aspira- 
zioni spirituali dell'autore che, dopo la lettura dei 
Pursni e delle Upanishad, inneggia finalmente ad un 
Dio. creatore che può essere Brahma, come Jehovah, 
come Allsh, con una sttofa del yagiurreda, il Veda 
domestico della sua famiglia, il quale venne a far parte 
di una Upanishad, per intocar la pace fra due con- 
tendenti, i quali, illuminati della luce suprema, ces- 
seranno di odiarsi : « Noi vogliamo, si supplica, ope- 
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effettiva- 


a eura diretta dello Stato; 
4070 da concedersi alla industria 


vranno essere il anto di parténaa 


della concessione. 

La concessione all'industria privata è fatta in 
base ad un sussidio chilometrico, che varia da un 
minimo di L. 1500 a chilometro ad un massimo 
di L. 9100 per Ja durata variabile da 30 a 70 anni 

Uno speciale trattamento è fatto alle ferrovie 
calabro-lucane (1271 chilom), alle quali è asse- 
gnato un sussidio chilometrico annuo medio 
L. 10.710 perla costruzione e di L.1050 per l'eser- 
cizio, durante il periodo di 70 fini decorrendi 
dalla data di apertura alsergizio del primo tronco. 

L'onere del Tesoro per le ferrovie concesse a 
tutt'oggi, escluse ben inteso le ferrovie Colabro- 
Lucane, delle quali sono ancora in esame le doman. 
de di concessione, ammonta a L. 8.340.338. che 
corrispondono approssimati vamente all’oner> com 
plessivo di 600 milioni, ripartito sopra 
chilometri da costruirsi 

"e 

In questi ultimi anni furono aperti all'esercizio 
circa 5000 chilometri di tramvie e ne sonoin 
corso di costruzione altri 1100 chilometri, dei 
quali 600 saranno snssidiati dallo Stato. 

Sicchè riassumendo la vaporiera corre fino ‘da 
ora lungo 23 mila chilometri, che a non troppo 
lunga scadenza saranno 38 mila. 

" 

Un ultimo dato per finire — Le linee automobi- 
listiche in esercizio a tutto oggi sono 130, che 
misurano complessivamente 5269 chilometri. Ne 
sono sussidiate dello Stato 122 con chilom. 5179. 

Ne sono concesse altre 11 per chilom. 715esono 
in corso dî istruttoria, finalmente, altre 159 do- 
mande di concessione per chilom. 6420; di guisa 
che tra poco, la rete ferroviaria e tramviaria 
italiana sarà integrata da 17.352 chilom. di 
lineo automobilistiche. 

Non è piccola cosa e nessuno oserà negare che 
anche in questo campo l’Italia non progredisca 
rapidamente. 


ECONOMIA E BANCHE. 
La produ: co nel 1911. 

Secondo le recenti statistiche pubblicate dalla casa 

Merton la produzione mondiale dello zinco nel 1911 

fu di 877.420 tonnellate, con un aumento di tonnel- 
late 75.000 sul 1910. 

La produzione è ripartita come segue : 
Europa 


Tonnellate 
Germania 246.450 
Belgio 
Inghilterra 
Francia e Spagna 
Olanda 22.375 
Austria e Italia 13 
Polonia 

Totale 613.160 
Stati Uniti 263.260 

Totale generale 877.420 

Apparisce dalla statistica che l'Europa continua 
a produrre i due terzi del totale del metallo e che i 
principali produttori, la Germania ed il Belgio au- 
mentano regolarmente ogni anno la loro produzione. 

Anche i prezzi dal 1908 sono in aumento costante, 
di fatti da lie sterline 20 e 3 scellini la tonnellata nel 
1908 lo zinco si paga oggi a Londra lire sterline 25 
scellini 3 e 2 denari. 

EA è notevole questo aumento di prezzo che si ve- 
rifica nonostante una produzione superiore del 9.5 %, 
su quella dell’anno passato. 

Commercio fra Inghilterra a Costa Rica. 

Il Console britannico a Costa Rica manda al Fo- 
reimm Office un rapporto sul commercio di quella Re- 
pubblica, famosa sopratutto per In produzione delle 
banane e del legno di mogano. 

L'esportazione duranteil 1910 è ammontata a st. 
1.723.386 e l'importazione a st. 1.625.299, Durante 
l’anno scorso si esportarono non meno di 9.097.285 
grappoli di banane, dei quali otto milioni circa di- 
retti agli Stati Uniti ed il rimanente în Inghilterra. 

L'importazione inglese in Costa Rica salì a st. 262.854 
con un aumento di st. 47.081 in confronto dell’anno 
precedente. 

Anche il commercio del Belgio con Costa Rica è 
in grande aumento, specialmente per l'importazione 
di tubi e rotaie di ferro richiesti per alcuni lavori pub- 
blici in corso di esecuzione. 

La situazione politica che è sempre un grande fat- 
tore nello sviluppo del commercio delle Repubbliche 
dell'America Centrale, è calma. 


Banco di Sicilia. 
Situazione. 
al 20 gennaio al 31 gennaio 

Cassa L. 59.100.000 L. 59.300.000 

(Specie metall. mil. 53) 53) 
Portaf. 8 piazze ital, » 56.800.000» 54.100.000 
Anticipazioni » 10.300.000» 10.200.000 
Fondi sull’estero (por- 

tafoglio e cle) 
Circolazione 
Debiti a vista 
Depositi în ele fruttif. 
Rapporto riserva m 

tallica alla circolazione 59,83% 50,41% 
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rare fortemente d'accordo ; la nostra mente s'illumini 
noi non dobbiamo odiarci l’un l’altro; in nome del 
Dio Uno e trino (Brahman, Vishnu © Siva), Pace, 
pace, pace (Cantis, cantis, gantis). » 

Tra questa preghiera yargiurvedica, recitata in- 
tomo al Dio Giva, celebrato come Dio paradisiaco, 
e venerato come tale sulle più alte montagne dell’Hi 
mAlaya e specialmente sul monte paradisiaco Kai- 
lasa e il gran sogno dell’antico Paradiso Terrestre, 
dell'antica età dell'oro nella quale si rappresenta l'uo- 
mo intieramente felice non parrebbe esservi gran dif- 
ferenza ; ma con la conoscenza di Dio, nell'uomo in- 
comincia pure la nozione del peccato; Lucifero 0 
Adamo nella tradizione biblica, Ravana nella tradi- 
zione indiana, Prometeo nella tradizione ellenica 
precipitano dal loro stato di beatitudine, por aver vo- 
luto conoscere l'albero della scienza, strappare la 
luce al cielo © farsi uguali a Dio. Il Dio divenuto per- 
sonale opprime l'uomo, con la sua tirannide gelosa. 
Perciò lo spiritualista odierno ricerca Dio oltre la per- 
sona, non se lo raffigura ‘più ma lo sente nella luce 
più pura che investe, penetra, irradia tutto il Creato. 
Il Dio Creatore, il Dio Padre della tradizione, come 
il vecchio Cronos soffocava la sua creatura ; il Dio 
ignoto universale dell’uomo moderno vive in esso, 
lo inalza e lo ispira. 


26.400.000 
89.200.000 
35.700.000 
15.700.000 


27.100.000 
89.200.000 
3€.300.000 
15.900.000 
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Come i moralisti del tempo passato e î presenti teo- 
sofisti si sono ingegnati e s'ingegnano di trarre inse- 
gnamenti per una migliore condotta di vita spirituale 
dalla rappresentazione di un'età fortunata primige. 
nia, nella quale l’uomo, essendo più puro, la vita più 
semplice era mefggiore l'umana felicità, così vediamo 
nell’età nostra, alcuni scienziati, che hanno studiato 
gli strati inferiori della vita nel mondo vegetale ed a- 
nimale, andar cercando in essi modelli di condotta per 
la vita alla società umans. Questo studio non è nuovo 
anzi può dirsi che rimonta alla più remota antichità, 
all'origine atessa della favola, dell’apologo, quando da 
un esempio ricavato dalla vita degli animali ai quali 
si attribuiva una personalità umana, coi nostri vizi 
e con le nostre virtà, quando dalle novelle zoo- 
logiche, nell’indico Hitopfdeca,nel Panciatandra e nelle 
favole esopiane, si ricavavano dall’esempio della vita a- 
nimale precetti morali, ossia quella nîti 0 regola di con- 
dotta che dovea guidare le azioni dell’uomo; nè biso- 


| gna dimentiesre quel buon padre Daziello  Pertoli, 


La conferenza della Società Geografica 
italiana al Collegio Romano 


Teri, alle 16, nell'Aula Magna del Collegio Romano, 
per jativa della Società Geografica Italiana s'è 
tenuta la quinta conferenza della serie tripolina, con 
un discorso del prof. dott. Roberto Almagià, della 
R. Università di Padova, sul tema: « Za Cirenaica 
nel passato © nel presente». Vi assisteva numerossissi- 
mo pubblico che ha applaudito vivamente il chiaro 
conferenziere. Questi comincia con l’accennare come 
leggende e tradizioni si accordino nel mostrarci quan- 
to antichi fossero i rapporti tra la Cirenaica è il ba- 
cino origgiale del Mediterraneo e spiegn come tali 
rapporti W debbano alla posizione geografica della Ci- 
renaica. che ne ha fatto sempre un punto di scalo © 
di approdo pei navigatori dell'Egeo diretti ad ovest, 
Specialmente quando, come in tutto l’evo antico, la 
navigazione era soltanto costiera. I primi stanziamen- 
ti în Cirenaica furono difatti nulla più che stazioni e 
fattorie: soltanto più tardi alcuni di essi assursero al 
grado di grandi centri ed ebbero notevole splendore. 
L'eco di questo splendore, giunta viva sino a noi, 
ha fatto sembrar più grande il contrasto con le condi 
zioni presenti ed ha originato non poche idee e giudi- 
Zilinesatti e esagerati. L'oratore mostra come in so- 

ll paese sia poco conosciuto, non ostante che si 
stato percorso da parecchi viaggiatori, accenna al di- 
saccordo che regna nell’interpretazione delle attuali 
condizioni del paese e conclude che in tale stato di cose 
non sembra inopportuno di attingere qualche lume an- 
che dagli scrittori dell'antichità, purchè le notizie da 
essi fornite siano rettamente interpretate. 

Ricorda perciò i maggiori centri abitati in evo an- 
tico, che erano assai più di quanto di solito si creda, 
mentre oggi i centri della Cirenaica ove esistono case 
sono soltanto tre. Dimostra come lo splendore antico 
si debba principalmente a ragioni commerciali, illu- 
strando il fatto poco noto che nell’età classica, oltre 
che il commercio marittimo, fioriva anche quello con 
alcune oasi dell'interno. Delle notizie di scrittori an- 
tichi si rileva poi che nel paese prosperavano allora 
tutti i prodotti della regione mediterranea i quali ba- 
stavano in eseburanza a nutrire gli abitanti. Parla 
poi delle condizioni del paese sotto i Tolomei e sotto il 
dominio romano, accennando alla colonizzazione per 
opera degli Ebrei e al suo effetto. Venendo al periodo 
della decadenza mostra come anche questa sia dovuta 

i © insiste sugli effetti disastrosi 
lei Vandali e della conquita islamitica. 
Anche nel Media Evo i pochi bagliori di vita che av- 
vivano la sono dovuti alla sua posizione geo- 
grafic» che ne faceva il luogo di transito necessario tra 
l'Egitto e l'Africa occidentale. e alle stesso cause si 
deve la lente resurrezione alla fine del Medio Evo. Og- 
gi la Cirenaica dovrà necessariamente riprendere il 
posto che le spetta, per ragioni geografiche nel movi. 
mento commerciale del Mediterraneo, a condizione 
che si tolgano i porti al miserevole abbandono in cui 
son rimasti per secoli. 

Ma, secondo l’oratore.la Cirenaica è anche capace 
di dare nutrimento, accanto agli attuali abitatori, a 
un certo numero di nuovi coloni; ma con questo argo 
mento si collegano questioni assai dibattute e alle 
quali, nello stato attuale delle nostre conoscenze, non 
sempre si può dare risposta sicura. La scienza non può 
dimostrare che siano avvenuti in età storica muta- 
menti di clima, anzi ciò appare assai poco probabile; 
i prodotti non sono mutati dall’evo antico, soltanto 
sono oggi în piena balia alle forze brute della natura. 
Ma è difficile dire quanti abitanti nutrisse la Cirenai- 
ca nello epoche del suo massimo fiore, come è ignota 
la cifra degli abitanti attuali. Il problema più grave 
da risolvere per uno stanziamento di coloni curopei 
è quello dell’acqua che in Cirensica difetta molto in 
superficie. Tale penuria si lamentava anche in antico, 
ma gli antichi avevano superato il grave ostacolo con 
opere idrauliche talora grandiose, che l’oratore illu- 
stra brevemente. L'Italia nuova dovrà anche a questo 
riguardo seguire l'esempio degli antichi e specialmen- 
te di Roma. 

Termina col dire che la maggior parte della Cii 
naica rappresenta una di quelle regioni ove l’uomo è 
costantemente in lotta con la natura per crearsi l’am- 
biente di vita favorevole, ma tale lotta, iniziata con 
vigore, riesce a risultati inaspettati e grandiosi. L'ope- 
ra altamente civile che si è già iniziato, nei luoghi 
occupati, con maravigliosa attività, dà pieno affida- 
mento che l’Italia intende seguire l'esempio degli an- 
tichi abitatori del paese, i quali con sforzi assidui e 
tenaci avean crea to della Cirenaica un lembo di terra 
popoloso e civile. 

Erri 


Il prof. Almagià, spesso interrotto da vive ap- 
provazioni, fit alla fine del suo dire salutato da una 
calorosa ovazione. Contriburono efficacemente le 
numerose & belle proiezioni, eseguite con rara preci- 
sione © con perizia, sotto l'intelligente direzione del 
prof. Rodigo. 

Fra i numerosi presenti notammo oltre tutti i mem- 
bri del Consiglio della Società. fra cui il comandan- 
te Roncagli, il sen Faina, il comm. Talpo, per il Pre- 
fetto, il comm. Pigorini, il comm. Passera, il prof. 
Millosevich, il prof. Della Vedova, il cav. Bondi 
e moltissimi altri. 


rrrr— ———r 


divenuto così facile oggetto di scherno ai moderni nos- 
tri letterati che, in odio de’ Gesuiti e dellostile fiorito 
del seicento lo hanno preso tanto a noia, il quale fin 
dal suo tempo aveva già în alcuni notevoli trattati, 
tentato di applicare la morale alla scienza e la scienza 
alla morale. Lo stesso Buffon, nel settecento in alcune 
Pagine eloquenti della sua Storia Naturale rappresen- 
tandoci la vita edi costumi di alcuni animali aveva, con 
alcuna osservazione filosofica invitato i suoi lettoria 
meditare sopra gl’'insegnamenti che si possono derivare 
dalla meditazione sopra le funzioni di vita in alcuni 
organismi inferiori; il Cuvier, il Lamarck,i Darnin pa- 
dre o figlio, l’Ilaeckal, ed il Michelet studiando gli uc- 
, il Metterlinck, esaminando i costumi 
delle api, ed altri poeti della scienza avevano già ri- 
chiamato l’uomo che tantos'inorgoglisce della sua sa- 
pienza, agli strati inferiori della vita sociale vegetale 
ed animale, ove si possono rintracciare norme ed in- 
segnamenti preziosi per rifarsi un sistema di vita più 
igienico, più armonico, più attoa procurare la felicità. 
Ma ora ci viene offerto un libro nuovo più ricco, 
più sentito, più suggestivo, nel quale un egregio zo- 
ologoricereando la vita alle sue prime fonti, vuole far- 
Inamarericonducendosi versofdi essa, come ad una spe- 
cie di paradiso perduto. L'autore che porta un nome il- 
lustre inglese, s'è fatto, scrivendo la lingua nostra, u- 
no stile vivace, eloquente ed affascinante e riveste di 
molfa poesia le sue deserizioni ed osservazioni scien- 
tifiche. La più pura idealità lo inspira; e il suoentusia- 
smo trascina irresistibilmente il lettore: «Bisogna vivere 
egli ci grida fin dalle prime pagine del suo libro pal- 
pitante; e perciò bisogna vivere meglio, e quindi crede- 
re, ed operare come se la fede propria dovesse diven- 
tar la fede di tutti. 
L'essenziale è che alcuno voglia sollevarsi. Restino 
pur soli coloro che si innalzano , purchè si innalzino. 
Dal cozzo delle diverse fedi qualche cosa sorge pur 
sempre, che inevitabilmente segna, contro ogni abi- 
tudine d’indifferenza € d’ignavia, una ascensione u- 
mana. si 
Abbiamo, dunque, una fede; e sia la fede nostra 
in una bellezza, in una seggezza della vita, enigma in- 
solubile ma incombente, nel mondo ed anzitutto 
in noi stessi, e che reclama perciò a buon diritto la 
somma del nostro interesse. Da quella saggezza, da 
quella bellezza sgorgheranno forse alcuni pratici 


insegnamenti per la nostra èvesistenza sociale; ma, in- 


possesso privato 
presso la linea delle nostro difese esterne, a Bengasi. 
1l Ministero dell'Istruzione ha provveduto al loro 
acquisto. Esse costituiranno quindi il primonucleo 
del futuro Museo Archeologico che verrà istituito in 
quella città. 

Si tratta di tre figuro femminili panneggiate e 
acefale. Una è un po’ frammentaria nella parte su- 
periore ; le altre due mancanti di parte delle braccia, 
ma con la superficie molto ben conservata, Le teste, 
a giudicare dagli incavi che si riscontrano nel collo; 
erano lavorate a parte ed. inserite, secondo l'uso 
assai frequento nella scultura antica, 

Tutte c tre le statue presentano varianti nel tipo 
della figura femminile vestita di chitone e di hima- 
tion, e pure essendo apparentemente di fattura più 
recente, rimontano a motivi della grande arte attien 
del IV secolo avanti Cristo. 

Sopra tutto notevole è il trattamento delle pieghe 
di una delle tre figure, che ha l'himation riportato a 
guisa di sciarpa sulla spalla sinistra, scoprendo il 
grazioso movimento delle piegoline di chitone at- 
torno al seno. 

Essendole figure di dimensioni uguali e trovate nello 
stesso posto si può affacciare la congettura che esse, 
anche originariamente appartenessero #d un medesimo 
insieme e forse ad uno dei monumenti statuari di 
famiglia, di cui si hanno non rare testimonianze. 

Il Ministro Credaro ha mostrato le fotografie a 
S. M. il Re che molto interessato della cosa, e com- 
piaciuto dell'acquisto. 


Dpere del Bernini a Parigi 


L'illustre storico francese, Marcel Reymond, che 
pochi mesi addietro pubblicò nella collezione «Les 
Maîtres de l'Art » un bel libro su Lorenzo Bernini, ha 
scritto un articolo aggiuntivo al libro stesso per col- 
mare una lacuna che egli chiama colpa, ma che è scu- 
sabilissima. 

Si tratta del non avere in quel libro fatto alcun cenno 
d’una statua di Madonna col Bambino esistente in 
una Cappella di Notre-Dame,che però da nessuno degli 
scrittori che lo precedettero si pensò di attribuire al 
Bernini. 

Era un’opera d’arte dimenticata, ma che non meri- 
tava tale oblio, perchè è giudicata di gran valore ed 
appartenente al tempo del maggior valore artistico 
del geniale maestro romano al periodo della S. Teresa, 

i ammira nel nostro tempio di S. Maria della Vit- 
teri 

La Madonna siede rivolgendo lo sguardo teneris- 
simo al Bambino che regge in grembo. Un manto 
drappeggiato riccamente le copre il capo ed avvolge 
la bella persona piena di maestà. 

Il mento ricorda perfettamente la maniera del Ber- 
nini nella S. Teresa. 

Le ricerche storiche fatte sull’origine di questa ‘opera 
hanno condotto ad accertare ch’essa venne disegnata 
dal Bernini ma eseguita probabilmente da uno dei 
suoi migliori discepoli Antonino Raggi, salvo gli ultimi 
ritocchi del maestro. 

Essa per una commissione del cardinale Antonio 
Barberini era destinata per l’altare di una Chiesa dei 
Carmelitani, donde venne rimossa all’atto del trasfe- 
rimento a Parigi sostituendola con una copia. 

Ora l’altare carmelitano è quasi uguale a quello di 
S. Maria della Vittoria, colle sue magnifiche colonne 
accoppiate e sporgenti e col frontone ricurvo. 

E’ un particolare che conferma l'ipotesi sulla data 
dell'esecuzione. 

“n 

Il Reymond rivendica al Bernini un'altra opera di 
gran pregio e cioè l’altar maggiore della chiesa di 
Val-de-Gràce eretta a Parigi dalla Regina Anna d’Au- 
stria. 

Il giornale di viaggio del Chantelou attesta che nel 
1665, mentre il Bernini era a Parigi; fu dalla Regina 
madre richiesto d'un disegno per l’altare di detta 
chiesa © l’artista lo diede, facendolo disegnare in 
carta ed a colori dal Mignard. 

Questo altare che ha una meravigliosa somiglian- 
za col baldacchinodi S. Pietroin Vaticano da cui s°is 
ra, fu ripetutamente imitato in Francia e concorse 
indubbiamente a diffondere eolà lo stile italiano. 

Il Reymond trova l’altare francese più bello del- 
l'originale italiano. 

Lungi dal seguire i critici che, come il Malizia, giu- 
dicano troppo barocche le colonne che sovrastano 
la confessione di 8. Pietro, il Reymond dice che l’aì- 
tare di Val-de-Grace, disegnato quarant'anni dopo, 
è più audace, più evoluto, più originale del modello 
vaticano. L'emancipazione dal classicismo, che già 
fu giudicata una profanazione od un’aberrazione, è 
invece ritenuta dal Reymond un titolo di merito; af- 
fermazione questa che se è discutibile in senso asso- 
luto, troverà certo molti consenzienti quando trat- 
tasi dell’arte sovrana del nostro Bernini. 
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tanto, la irraggiungibile meta va cercata per sè stessa 
sol perchè è bella e lontano.» 

Di questo calore e soffio poetico è impregnato 
tutto il libro del Mackenzie. 

L'autore non s'illude a tal segno da condurre il suo 
lettore al possesso e al godimento della verità perfet- 
ta; ma, come al viaggiatore smarrito in una selva, 
anche un lumicino lontano può servire di scorta, 
egli s'affida che pur qualche parvenza di chiarore, 
sparsa nel suo libro, diradi la tenebra che rende ma- 
lagevole all’uomo il viaggio periglioso della vita. 

L’opera insigne ed originale, alla quale l’intelligen- 
te suo editore, Dottor Formiggini, ha prodigato tutte 
le carezze tipografiche, che pareva richiedere, si divi- 
de in sei capitoli, de' quali basta il titolo e il sottotito- 
lo per indicare l'oggetto e il suo interesse: 

1. Le Generazioni alternanti (La natura conserva 
© consacra la forma-individuale); 2. Alla ricerca della 
persona (La natura sommerge l'individuo nei tipi sem- 
pre più coloniali); 3. L'unità biologica (Onnipresenza 
della psiche e del principio logico);4. Energia psichica 
e teleologica (Graduatoria delle entità «coscienti nel 
quadro armonico del mondo); {. La morale della natn- 
ra (Onnipresenza del principio etico); 6. Vita ed este- 
tica degli abissi (Onnipresenza del principio di bel- 
lezza). Come ognuno può rilevare da questo sempiio 
indice, noi ci troviamo innanzi ad un jcompiuto edi- 
ficio di filosofia della vita, che ha per base la natura, 
e per vertice l'etica abbellita dall’estetica. 

L'autore s'è fermato allo studio de’ protozoi; 
avendoli pur considerati nei loro rapporti, per il 
vo di tali rapporti, l’opera sua ha preso un carattere 
di universalità c di elevazione che giustifica perfet- 
tamente la dottrina espressa nella Bestia Z'rionfante 
da Giordano Bruno sopra l'importanza che devono 
avere i minimi filosoficamente considerati. « Tutto, 
quantunque minimo, scriveva it Nolano, è sotto in- 
finitamente grande provvidenza; ogni quantosivo- 
glia minuzzaria, in ordine del tutto © universo, è im- 
portantissima;, perchè le cose grandi son composte 
de le picciole, e le picciòle de le picriolissime, e queste 
degl’individui e minimi.» 

Così, riconducendoci per un ve: 
na dell'atomo, ossia, dell’indivi a 

: via di aggruppamenti si sale con la sintesi 
Arto) riposante delle armonie universali, 
le quali, comprese, dovrebbero condurre a comporre 


fino alla dotti. 


Cotto Ruino Price di Soccoo — 


21 le famiglie dei morti e feriti in Tripolitania 


Contribuzioni pervenute al Comitato (508 lista) 
Da S. E. il Min. della P. 


di 23 scuole 263.61 


Scuola fem. di Dervio 
; Se. di Beverino 5; Alunni scuola 
Ponte Stura 17; Qiunni sc. serale 
Campodipietra 5,10; Soto. fem. 
i S. Stefani i 


4; Scuole di Matera 2.60; Scuole el. 
di Balvano 11,40; Alunni Scuole di 
Cappelle de’ Marsi 1,10: Mescis Vin- 
cenzo dî Caulonia 3; Alunni di Caulonia 
3,15; Maestra Mozzini di Beverino 
Scolaresca di Calanna 11,50; L 
Raccolte dal Com. di Sutri a mezzo 
del pres. s. Nicola Capotondi » 
Dalla soc. di Prev. Sarti, a mezzo 
di Giovanni Carbotti » 
Dr. Donato Cirelli » 
Avv. ‘Ang. Livio Ferreri . 
Rae. dal dr. Baldessarre Ferri » 
Race. dall'ing. Nestore Riccioni —» 
Race. dall'ing. Mario Salvioni » 
Soc. M. S. fra il person. Negor. Latte 
Avv. Alfonso Cortini 4 - G. Mancini 1 
Imp. Ing. Ventura Cardellini 10 - 
Ing. Antonio Venturfî 5 - Ra 
medesimo 3,55 
Ing. Ettore Villetti 
Mario Augusto Bioglio 
Rae. dal prof. Giu. Badaloni 
Ten. colon. dr. Laz. De Angelis 
Avv Emidio Marconi 
Rae. dal sig. ca Baliva 
ne. dal dr. Camillo Ciuchini 
N. (1055) 
Francesco Betti 
. Virgilio Ferretti 
Agostini 


nilo Guerrieri 
0 Giorgi 10- Cesare Giorgi 


co Jannuzzi 5 - N. Pomponi 


Vincenzo ( 


Somma precedente 


ole generali » 192.381,42 
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glio di Stato, î 
orse în un errore 

millo Pearino 


x sottoscrizione del Cc 
ostro r 


fu ‘comm. € 
mm. Camillo Peano. 


Crenaca di Roma 


Nel pomeriggio di sabato 
a Commissione dell'Istituto Na- 
pev giî Orfani degli Imp 

dal presidente 


ie, composta del direttore prof. 
comunale, del vice presidente 
l'economo Giorgetti Pio, del 
rio e dei consiglieri Cola 
Vincenzo. Gis ndro, Parsi Edoardo e 
Serresi Carlo, S. M. il Re una mono- 
fia con dati statistici ed altri documenti del so- 


revisor 


dell'Istituto, si è 
nto dell’ 

ni degli impiegati 
> tutto il suo compiaci- 


che è Alto Patron 
vivamente. dell'inere 
» benefice per gli orf 
subalterni, ed La dimos 
mento alla presidenza. 
VATICANO. — Ieri mattina il Papa hs ricevuto 
dato, Rettore dell'Università Gregoriana; 
io generale di Grenoble; i giovanet 
a ciascuno dei quali Pio X ha 
ia d'argento 
— Don Clemente dei marchesi Sacchetti è stato 
nominatoForiere Maggiore dei Sacri Palazzi Apostolici, 
GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA, 
la sua ultima seduta, la Giunta Prov. Amm.. prese le seguen 
Jiberazioni: 
VEROLI - Transazione Vivoli - app. 
SGURGOLA - Sped. app. 
SUBIACO 
TIVOLI - compensi por inchiesta daziaria - app. 
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nell'umanità, , ogui forma di dis- 
sidio, ed a ristabilire l'ordine perfetto. 

L’autore, studiando profondamente gli esseri vi- 
venti, così animali come vegetali nella lororelatività 
ci fa assistere ad un vero dramma continuo che si svol- 
ge nella natura ma, nel suo ottimismo, ogni dramma 
della natura incosciente che si conduce finalmente a 
lieto fine, può giovare ad illuminare la coscienza uma- 
na. per conformare la condotta della vita alle leggi per- 
manenti della natura coordinate ad un fine che, anche 
ignorato è sempre provvidenzialmente buono. Io non 
posso qui indugiarmi nè sopra il numero da fatti sin- 
golari esaminati con molta dottrina e con mol- 
ta autezza, nel suo libro dal Mackenzie, nè sul 
gran numero di considerazioni particolari che egli ne 
Viene traendo; ma perchè lr lettura del presente vo- 
lume può riuscire a molti benefica. mi piace riferirne 
la pagina con cui si conclude il capitolo su Za morale 
nella Natura. potendosi da essa argomentare l'efficacia 
morele della dottrina consolatrice, e perciò benefica, 
che il Mackenzie viene divulgando con la forza di un 
raziocinio materiato di molto sapere, di molta bontà 
e di molta poesia, e alla quale, per mia parte, io sotto- 
serivo con lieto e pieno convincimento: «Tregua ai 
dubbi. Ognuno cerchi, come può di spiegarsi il mondo 
a modo suo. Ma, quando, per avventura, riesca ad al- 
cuno, senza traccia di sforzo imposto al raziocinio, 
di creder che le migliori aspirazioni proprie si realiz» 
zino effettivamente nel mondo all'infuori della vita; 
allora si lasci a quell’uomo l'illusione - che di più sicu. 
ro nulla potrebbe venirgli offerto - l'illusione o la cer- 
tezza che tali sue profonde tendenze siano i riflessi dei 
medesimi prineipii universali manifestati in quelle 
realtà molto palesi.che i suoi sensi e la sua logica abvon 
diritto credono di comprendere e di interpretare quan- 
to più giustamente sia possibile. Si lasci a quell'uomo 
l'illusione o la certezza che le sue ‘categorie - non esclu- 
sa la categoria morale colle inerenti regole di vita - sia- 
no soltanto la ripetizione più conscia, delle categorie 
naturali e che da questo riconoscimento provenga la 
maggior dignità degli ordini umani, salvo l'obbligo di 
meglio indagare ed applicare quanto in essi vi sia di 
universale - Ovunque e sempre, ritroviamo per ogni 
categoria lo stesso principio fondamentale che si po. 
trebbe enunciare con significato nuovo nel motto an 
tico e pluribus unum! La indissolubile concatenazio- 
ne degli esseri in un solo organismo offre alla nostra 
lindagine la base sionra non soltanto di ogui nostro 


vincitori 


Sped. - app. 


rome nella 


ALBANO - transazione Fermaioli - non app. : 
ACQUAPENDENTE . sus io Provinciale a Orvieto Orbetello 
spp. cha 

ALBANO . spedalità - app. 

ALBANO - mutuo Lire 33000 - app. 

C. MADAMA - apedalità - app. 

CERVARA . apedalità - opp. 

SUANO - sussidio ferrovia Orvieto Orbetello.- app. 

CIVITAVECCHIA - spedalità - app. 

CORNETO - Spedalità - app. 

FILACCIANO - spedalità - app. 

GENZANO - spedalità - app. 

GIULIANO - istituzione ferrovia Orvieto-Orbetello - app. 

LATERA - suesidio ferrovia Orvieto.Orbetello - spp. 

LEPRIGNANO - apedalità - app. 

M. CELIO - cessione area a Sinibaldi - app. 

M. FLAVIO - spedalità - app. 4 ri 

NETTUNO - apedalità - app. 

POLI - università Aer. Passaggio linea elettrica - app. 

POLLI - spedalità - app. 

PROCENO - sussidio ferrovia Orvieto.Orbetello - app. 

RIGNANO - spedalità - app. 

PROVINCTA - vertenza Cadlolo - app. 

ROVIANO - epedalità - app. 

P. Q. R.— Il Sindaco ha seritto ni 

consiglieri repubblicani dimissionari, Alliata 

Mazzoleni e Quartieroni, una lettera nella quale di 
randosi dolente della loro deliberazione li in- 
a recedere dalla presn deliberazione e a conti- 

nuare l'opera loro utilissima pel programma del 

blocco. 

Esposizione Internazionale d'Igiene. — Ieri 
giorno festivo, oltre diecimila persone si affollarono 
nei padiglioni dell'Esposizione, visitando minutamente 
tutti gli Stands e soffermandosi a lungo nel parco dello 

ni e nel cinematografo che rimase frequen- 
tatissimo fino a tarda sera, 

Siamo lieti di constatare che il pubblico romano 
non smentisce lasuafama digeniale intelligenza e di 
amore per tutte le opere praticamente utili, dimo- 
strando di interessarsi vivamente ai grandi problemi 
sociali 

folla protrasse di un'ora 
isura del recinto che sì effettuò dopo le 19. 
adore sempre più gradito e frequente il concor- 
so del pubblico il Comitato ha stabilito di fissare per 
‘asso la già annunciata festa dei bambini 
con ballo nel padiglione medioevale, trattenimenti 
cinematografici speciali, attrazioni nuove e rega 
tutti i bambini i quali avranno ingresso gratuito, 
limitandosi il prezzo dei biglietto ai soli adulti. 

La festa è a beneficio della lotta contro la tuberco- 
beneficio di questa lotta è rivolta tutta 
spieg: ‘ dell'Esj 


Josi, come 
l'ope 

— La conferenza 
nere jeti sui princiy 
è stata rimandata ad altro giorno. 

La tutela dell’emigrante ». — Ieri mattina alle 
Erminia Fuà-Fusinato, avanti a 
un pubblico si i numeroso il comm. 
Pasqualo Di Fratt: o generale di emigra- 

ne ha inaugurato il Corso magistrale sulla emigra- 
ziono con una maguifica prolusione sul tema: « La 
tutela dell'emigrante a.» 

Present 
so prof. Giov: emartini, l'oratore ha comin- 
ciato a trattare l'interessento e difficile argomento 
della tutela de nte, dichiaranto che a lui sem- 
bra necessario, anzichè continuare ad esaminare in 
deitaglio i vari aspetti del fenomeno dell'emigrazione 
tringero i risultati delle analisi già fatte in un quadro 
dai contorni definiti mettendo da parte « tutti i pro- 
iblem astratti ed immaginori sui quali il flutto dei 
fatti passa trionfante 

Pur riconoscendo che dalla tutele. estrinseca poco 
possiamo attenderci l'oratore affermò il dovere che lo 
Stato ha di cercare sempre di migliorarla. Ed a ciò egli 
indicò tre mezzi principali: 

1. Contribuire ad un sempre maggiore sviluppo dello 
associazioni private già esistenti le quali si propongono 
la tutela dell'emigrante prima della sua partenza © 

© estendano la loro opera anche in prò 

ne transoceonica e dei rimpatrianti 

ontare centri permanenti di eduenzione popola 

re in modo che conservino la loro ragione d'essere, 
per mutate condizioni, economiche, demo 
vafiche, © politiche, l'emigrazione dovesse cessare e 
scemare grandemente. Finora nell'uomosi è visto so- 
lamente l'’emigrante: ebbene la proposizione deve es- 
sere rovesciata, bisogra nell'emigrante vedere l’uomo; 

2. Aumentare il numero attuale dei Consoli da una 
parte e formare un personale di funzionari speciali: 
zati alla tutela dell'emigrante all’estero dall'altra; ed 

pubblicare per mezzo e per conto del Commi: 
sariato dell'emigrazione un « Bollettino di informazioni 

1 mercato del lavoro all’estero, necessario all’emi- 
grante, come è necessario ai naviganti l'illuminazione 
delle coste e nel quale vengano fornite esattamente 
periodicamente © rapidamente le notizie essenziali 
ad indicare all’emigrante il mereato a lui più conve- 
niente per la verdita della sua forza lavoro, 

L'oratore fu applaudit 

Tra la folla degli int 

Gli on. Cabrini, on. Bissolati, il comm. Rossi, il 
console Gustavo Tosti, l'on. Morpurgo, la signora De 
Vito, direttrice della scuola Erminia Fuà-Fusinato, 
il prof. Semeraro, il cav. Di Palma-Castiglione, il 
prof. Allovitto, îl dott. Gulli, il dott. Alberto Foà e il 
dott. Preziosi, il cav. Frugoni, it prof. Mondaini, il 
comm. Ricci Busatti, l’on. Libertini, il sen. Rainaldi, 
l'on. Talletti. il comm. Zaccagnini presidente della 
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giudizio logico ed estetico. ma anche di ogni nostro 
giudizio morale. Morale, ossia tale, che il principio 
espresso possa e debba andar applicato allo nostra 
affettiva convivenza ; ogni altra morale sembra a noi 
un fantasma. Ma la «morale» della natura è tutto quanto 
tanto più effettivo si possa immaginare, postoché, sol- 
tanto con quella, la vita stessa è possibile. Vivere dun: 
que «come la natura » ecco Ia regola ». 

Proprio così, ma con una piccola aggiunta ; la na- 
tura ci serva di norma ma col lume della nostra co- 
scienza, che deve realizzarla in una sfera più elevata e 
più luminosa. L'usignuolo c’insegni la tecnica per 
cantar bene; ma l'intenzione dell’uomo artista, ag- 
giunga qualche cosa a quel canto, per muovere emo- 
zioni in chi l’ascolta in altro più squisito modo affet- 
tive. Disponendo noi, in mezzo alla natura, di uno 
strumento più perfetto e potendolo con la nostra vo- 
lontà meglio governare per produrre effetti migliori, 
anche prendendo per nostra eterna guida infallibile la 
natura, dobbiamo e possiamo intendere, sopra ogni 
cosa, a questi effetti. 


1 nella scuo! 


itissimo e ass 


l'emigi 


se anche 
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L'Italia, coi suo riconquisto della Cirenaica e Tri 
politania, ci ha richiamato a molte cose interessanti 
del passato, già quasi dimenticate ; e, intanto, poichè 
oggi l'argomento della conversazione è lo studio del 
piacere, sono quasi sicuro che, o prima o poi, qualche 
nostro giovine filosofo provvederà a darci un libro 
compiuto ed esauriente sopra Aristipppo e la scuola 
edonistica di Cirene, per rilevarci fino a qual punto 
la speculazione ellenica aveva spinto le sue ricerche 
per condurre o ricondurre l'uomo alle sorgenti della 

felicità. 

E, intanto che aspettiamo questo libro interessante, 
che l'occasione potrebbe far leggere con maggiore 
curiosità (il Formiggini stesso affiderebbe forse o) 
portunatamente al Troilo o ad alcun altro de’ suoi 
valorosi giovani Leerzii autori di vite di filosofiil pro- 
filo biografico di Aristippo), compiacciamoci nell'opera 
perseverante del dotto e geniale Direttore della Revue, 
di Jean Finot, nell'indagine amorosa de’ mezzi per i 
quali, nella società presente, si può acquistare la scien- 
za che deve condurre l'uomo verso la felicità. 

In tre opere precedenti, che ebbero una grande di- 
vulgezione e un clamoroso incontro, non solo 
in Francia ma anche negli altri paesi, dove 
pervennero o. nel loro originale, o tradotte : 


La Philosophie de la longività, 


Dante Alighieri, il conte Sammimatelli e molti e molti 

altri, non escluso uno stuolo di gentili signore e signo- 
rine. 

IV Concorso int. di educazione fisica. —In 
esito al referendum indetto fra gli stranierî che aderi- 
rono al Congresso Internazionale d'educazione fi- 
sica in Roma, la riunione che doveva aver luogo dal- 
TM al 14 aprile p. v.. sarà invece tenuta nei giomi 
dal 21 a 24 giugno; avendo così l’opportunità di po- 
per assistere immediatamente dopo al concorso 
di ginnastica naturale fra tutte le scuole del Regno 
le scuole italiane all'estero. 

Una proposta del 0. respinta. — La deli. 
berazione del Consiglio Comunale che licenziava quat- 
tro maestri delle scuole comunali, e che sollev6 tan- 
te polemiche, è stata annullata dal Consiglio provin- 
ciale scolastico. 

Nell’Utficio tecnico munizipale. — E° già stato 
pubblicato e già ne abbiamo dato cenno a suo tempo 
l’avviso di concorso per titoli al posto d'ingegnere di- 
rettore dell'Ufficio Tecnico Municipale di Roma. 

Le domande per partecipare 2 tale concorso do- 
vranno essere presentote al Gabinetto del Sindaco non 
più tardi delle ore 16 del 19 corr., e dovranno essere 
corredate del certificato di nascita, dimostrante cho 
il concorrente non ha superato i 50 anni, dei certificati 
penale, di leva, di moralità e di sans costituzione, del 
diploma di laurea d'ingegnere civile conseguito in 
una R. Scuola d'applicazione del Regno o nel R. Isti- 
tuto Tecnico Superiore di Milano, onel Politecnico di 
Torino e di tutti quei titolie documenti che i concor- 
renti crederanno rel loro interesse di esibire. 

Alla'condizione di etàlvien fatta eccezione per i fun- 
zionari în servizio attivo presso Amministrazioni Co- 
munali, pei quali non è prescritto limite di età. 

I° Convegno Radicale Laziale. — Si riunì ieri, 
nella sede dell’Associazione Radicale Romana, il 
T Convegno delle Sezioni radicali della provincia di 
Roma, sotto la presidenza dell'on. Luigi Fera. 

Dupo che il prof. Gino Bandini ebbe portato ai 
convenuti il saluto dell’Assoc. Romana, da lui presie- 
duta, si iniziò la discussione sui vari temi, la quale 
continuò animata dalle 9 alle 12 e dalle 15.30 alle 18. 

Sn relazione del prof, Giuseppe Candido Noaro fu 
dichiarata costituita ln Federazione Radicale Laziale, 
e ne fu approvato lo statuto con voti unanimi. Quindi 
il Convegno determinò i modi della propaganda ra- 
dicale nel Lazio e dell’azione immediata da svolgersi 
dalla Federazione, sulle relazioni del prof. Guido Ca- 
vaglieri e dell'avv. Gpsare Orzi. 

rano presenti numerosi delegati, rappresentanti e 
soci delle Sezioni radicali della provincia di Roma, 
La Direzione del partito era rappresentata dagli 
on. Fera ed Amici e dall'avv. La Pegna: del gruppo par- 
lamentare erano presenti anche gli on. Ciraolo e 

‘araviglio; del. Consiglio comunale e del Consiglio 
provincialedi Roma intervennero il prof. Orrei, il 
prof. Canti, l'ing. Bentivegna, l'avv. Bruchi, l'avv. 
Persico, l'avv. Albano, l'avv. Veroni, il prof. Neu- 
schiiller, il dott. Anseli, l'avv. Orzì, D'Alessandro e 
Martinelli, ecc: 

Alle ore 12,30 i convenuti si riunirono a banchetto 
alla Casina del Pincio ove parlò il prof. Bandini. 

La seduta fu ripresa alle 15 per discutere sui 
seguenti temi: propaganda del partito radicale nel 
Lezio (relatore avv. prof. Guido Cavaglieri); rap- 
porti fragli enti amministrativilocali e gli] enti di 
tutela (relatore avv. Cesare Orzi). Scambio di vedute 
sulla situazione politica del Lazio. 

Liszt in Arcadia. — Sabato il valente maestro 
Pietro Bonaccini commemorò il centenario di Liszt 
in un brillante discorso, pieno di erudizione e di ana- 
lisi critica, intorno alla evoluzione dell’arte piani- 
stica. 

Compositore di rarissima e forte tempra, il Liszt 
si trovò in un periodo transitorio dell’arte e penetrò 
în essa e vi infuse il suo genio, perfezionando la for- 
ma, in perticolare del poema sinfonico, oltrepassan- 
done i termini, delineandone l'avvenire, E tanta era 
la potenza geniale del Listz che spesso ritrovava in- 
sufficiente il pianoforte per la riproduzione dei suoi 
pensieri. 

Il Bonaccini delineò con tocco sicuro la figura ar- 
tistica del Liszt, e ne plasmò il valore artistico, 
offrendolo agli ascoltatori come una virtuale figura 
in cui aleggiò lo spirito che raccolse il concetto mu- 
sicale del passato per armonizzarlo cogli slanci del 
suo ingegno sublime che precorse i tempi, 

11 dotio e geniale conferenziere, che tra breve pub- 
blicherà un lavoro critico sulla evoluzione dell’arte 
pianistica. fu molto applaudito. 

Un nuovo referendum. — All’ordine del giorno 
del Consiglio, per lo seduta di stasera, è stata inscritta 
la proposta per indire un nuovo referendum sull’at- 
tuazione del progetto di costruzione della nuova linea 
tramviaria Piazza dell’Indipendenza—Barriera Trion- 
fale. 

La questione è nota. L'Amministrazione aveva 
studiato, aveva fatto approvare del Consiglio il pro- 
getto di questa nuova linea. Vi era stato una sola di 
ficoltà circa il passaggio del tram per via Condotti, 
difficoltà risoluta con un espediente temporaneo in 
attesa di uno studio completo per un passaggio sot- 
terraneo, 

Qualcuno però osservò che non si poteva procedere 
alla cosiruzione di questa linea senza un nuovo re- 
ferendum: la Giunta fece esaminare il quesito dal- 
l'ufficio legale, il quale opinò -che la facoltà della 
costruzione era insita nel referendum del 20 settembre 
1909, 
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races e La Science du Boncheur l’autore aveva avuto 
cura di eliminare molti degli ostacoli che ritardano 
od impediscono la felicità umana; ora egli affronta 
un nuovo tema arduo e delicato, per dimostrarei 
quale parte insigne è riservata alla donna moderna nel 
conseguimento dell’umana felicità. Sotto il titolo ge- 
nerico e un po’ misterioso di Prèjugé et probléme des 
Sezes, l'Autore si propone di svolgere in capitoli di- 
stinti, i temi seguenti: Entre l'homme et la femme, 
L'évolution des sexes — La femme devant la science — 
La naissance de la femme nouvelle — La Philosophie 
du mouvement féministe — La mort de l'eternel feminin 
— La beauté de la jemme nouvelle — Les frontières 
seruelles. 

Ciascuno di questi temi può bastare certamente 
per eccitare li cnriosità delle donne, e richia- 
mare il loro interesse ad un libro che non solo 
si occupa tanto di esse, ma aggiungo subito che le 
tratta così bene, a segno da accordare loro il miglior 
posto non solo aceanto, ma sopra l’uomo. 

Il Finot, pur dichiarando il fallimento dell'eterno 
femminino, nel senso vago indeterminato, vaporoso, 
irreale, insussistente, nel quale l'hanno immaginato i 
poeti, prende la donna qual è, e ne fa un ritratto così 
grande, che a taluno parrà inverosimile e, in altro 
modo, singolarmente fantastico. Egli ritiene dunque 
che, nella società umana, la donna sia non solo un’ot- 
tima collaboratrice dell’uomo ma quella a cui nell'opera 
è riserbata la parte migliore, perchè la meglio pre- 
parata a tale funzione ; perciò si lagna fin da principio 
che l’uomo, cercando e sperando trovare la propria 
felicità, per mezzo della libertà e dell'uguaglianza, 
non abbia trattato come uguale la donna; e concessa 
la libertà alla sun compagna continua : « cello è qui 
il doit la vie et le meilleur de son « moi » et sans la- 
quello le paradis serait pour ui pire que l’enfer ». 

Per non essersi fino ad ora compresi î due sessi si 
dichiararono guerra, diffidando l'uno dell'altro, odian- 
dosi, disprezzandosi, ingannandosi a vicenda, na- 
scondendosi l'uno all’altro. Sembra venuto il tempo 
in cui i due eterni compagni di viaggio debbano me- 
glio intendersi, e il libro del Finot sembra tutto in- 
tento a pre) tra i due fessi, questa entente cor- 
diale. Sire, gli equivoci e i malintesi, l'Autore 
spera mettere in evidenza le realtà migliori de’ due 
sessi, per renderli all'uno c' all’altro apprezzabili ; 
© perchè i maggiori torti furono fin qui fatti alla donna 
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Invece la Giunta Provinciale Amministrativa» è 
stata di parere contrario ed ha stabilito che un refe- 
rendum fatto per due linee ben specificato non poteva 
estendersi ad un’altra linea assolutamente diversa. 

E' perciò cbe il Consiglio dovrà autorizzare la spesa 
per il nuovo referendum e che il progetto dovrà così 
subire un notevole ritardo. 32: 

Il Veglione giovedì grasso. — Il tradizio- 
nale veglione di giovedì grasso, promosso dall’Asso- 
ciazione della Stampa, è destinato a sorpassare ogni 
confronto precedente. 

Anche quest'anno la nota dominante sarà la moda, 
l'eleganza,il buon gusto dell’abbigliamento femminile, 
e le numerose adesioni pervenute sia dalle principali 
ditte di Roma, sia da privati al concorso, che promet- 
te di riuscire interessantissimo, assicurano che l’in- 
tento al quale l'Associazione si ispira sarà pienamente 
raggiunto . i 

Oggi che la moda ha preso così grande sviluppo, © 
Roma non resta al di sotto delle grandi capitali euro- 
pee per la varietà e l'eleganza degli abiti femminili, 
ana grande riunione che consacri ancora una volta il 
progresso della moda, e sin come una esposizione vi- 
vente delle acconciature più eleganii, assume l’impor- 
tanza di un vero avvenimento artistico. 

Oitre il buon gusto dell’abbigliamento, una delle 
caratteristiche del prossimo veglione sarà costituita 
dalla moda dei cappelli. I più ampi, i più fastosi, i 
più ricchi, in una parola i più belli, saranno oggetto 
di speciale considerazione, e numerosi e cospicui doni 
verranno assegnati alle signore e signorine che li 
indosseranno. 

Il veglione così ideato riuscirà indiscutibilmente 
una festa magnifica. 

Le ditte che desiderassero ancora di partecipare 
al concorso si affrettino a mandare la loro adesione 
alla Segreteria dell’Associazione della Stampa, in 
Piazza Colonna 3366, 

La festa dei piccoli all'Adriano. — F° da au- 
gurarsi che nella grande festa diurna dei piccoli che 
si terrà Lunedì 19 al teatro Adriano sotto gli auspici 
del Sindacato dei corrispondenti di giornali, siano 
eliminati quegli inconvenienti verificatisi lo scorso 
anno a cagione dell’eccessivo affollamento dei bimbi 
concorrenti ai premi, presso il palco della giuria. 

Dal canto suo il Comitato ha assicurato che questo 
anno tutto procederà col massimo ordine cosicchè 
nessuno degli incidenti lamentati potrà ripetersi. 

Anzitutto per le iscrizioni e per la aggiudicazione 
dei premi vige il regolamento che dispone la iseri: 
ne preventiva dei concorrenti presso la Direzione 
del Teatro. Ciascuno degli inscritti riceverà un nume- 
ro d’ordine col quale poi dovrà presentarsi alla 
giuria. A tutto ieri i bambini iscritti erano oltre due- 
cento e tutti hanno dichiarato costumi ricchi 
simi ed elegantissimi. Ripetiamo che non si. ter- 
rà conto della bellezza dei concorrenti, ma solo del- 
la finezza e della grazia deiloro costumi. 

La giuria prenderà posto nella platea del tentro 
cosicchè i concorrenti non dovranno salire le scale, 
nè pigiarsi nei corridoi del palchi come lo scorso an: 
no: domani la giuria terrà una riunione plenaria/con 
un funzionario designato dal Questore per determi- 
nare tutte le disposizioni atte ad eliminare il più 
piccolo eventuale inconveniente. 

Sono già pervenuti al Comitato centinaia e cen- 
tinaia di ricchissimi premi che verranno assegnati 
da una speciale Commissione. 

Universita” popolare romana. — Lezioni di oggi 
al Collegio Romano: ore 20-21: avv. Giovanni Sa- 
bini « Principii di diritto elettorale politico». — In- 
gresso libero. 

Al Lyceum. — Oggi, lunedì, 17, la signora Fer- 
rara Cisotti, terrà una conferenza su: « Le donne del- 
L'Islam ». 

La conferenza sarà illustrata da proiezio 

Associazione di miglioramento fra i Vigili di 
Roma. — Ha avuto luogo l'assemblea gen. dei soci 
di questa Associazione : è riuscita abbastanza nume- 
rosa. Fu comunicato l'esito delle ultime elezioni 
per la rinnovazione delle cariche sociali, per il quale 
il nuovo Consiglio rimane costituito dai vigili: De- 
Angelis Enrico: vice presidente, Baglioni Fernando 
cassiere: Reibaldi Ferruccio segretario: De Cesari 
Oberdan vice segretario e Di Benedetto Francesco 
Tanini Socrate, Annarumi Enrico, Malatesta Antonio, 
De Sanctis Giuseppe, Gaimaldi Germano consigli 
Il presidente rag. Paolo De Gislimberti ha brevemente 
commemorato il compianto cap. De Magistris, ricor- 
dandone la grande bontà e l'attività ammirevole. 

L'Assemblea unanime ha poi respintole dimissioni 
del consigliere De Sanctis e, dopo lunga discussione, 
cui prsero parte i soci Testa, Recchi, De Angelis, Di- 
Benedetto, Tanini ed altri parecchi, ha deciso pre- 
sentare all’Amministrazione Comunalè ed a tutti 
i Consiglieri un memoriale, esponendo alcuni imme- 
diati bisogni del Corpo dei Vigili, onde ne vengano 
miglioramenti tanto per esso, quanto per il servizio. 

E l'Assemblea, constatando con soddisfazione le 
ripetute prove di benevolenza e di simpatia date alla 
Associazione dal Sindaco, e dal Comandante ha espres- 
sa la speranza che i voti che il memoriale esporri 
troveranno benevola accoglienza in Campidoglio, 

Un comizio di muratori. — Icri mattina era stato 
indetto un Comizio di muratori per protestare contro 
il solito lodo arbitrale © contro gli intraprenditori 
che si valgono della mano d'opera  forestiera a pre- 
ferenza di quella locale. 

Ma dopo due vre di attesa alla Camera del lavoro, 
erano presenti 60 muratori e così il Comizio è sfumato. 
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Finot s'indugia a rilevarne, innanzi all'uomo, non 
solo la uguaglianza, ma la superiorità, affermando 
intanto che «la femme de l’ancien temps a vécw», e 
che nel tempo, già umiliata e celunniata, si venne 
sempre evolvendo. In un paragrafo del secondo 
capitolo il Finot c'informa pure sopra lo stato della 
donna berbera, che dovrebbe apparirci privilegiato, 
se le notizie ch'egli ci dà fossero intieramente at- 

ma, poichè il regno delle Amazzoni, secondo 
gli antichi scrittori, non era soltanto nell'Asia, ma 
anche nella Libia numidica, dobbiamo credere che 
l'antica tradizione mitica avesse alcun fondamento 
di vero, e che di quello stato privilegiato della donna 
fra i Berberi, sia rimasta alcuna traccia : 

«Examinons, scrive il Finot, la situation de la 
femme Berbère. Tantòt se trouvant au niveau qui lui 
est réservé chez les noîrs, ou chez les peuples mongo- 
loides, elle s'élève par d'autres eòtés è des hauteurs 
ii Îleurs. Elle commande presque è l'homme 
qui a pour elle une considération particuliere,la met, 
tant au-dessus des autres mortels. On se croirait au- 
sommet de la civilisation et l'on n'est qu'à une de 
ses déviatione. C'est que par un pur hasard de l'é 
volution, les peuples arriérés sous certain rapports 
paraissent avoir égalé les nations les plus civilisées 
au point de vue de leur fason d’envisager la femme. 
Ce fénomène éclate surtout chez les descendants de 
la race berbère. Lorsqu'on cherche d’approfondir 
les raisons de cette prétendue bizarrerie, on les re- 
trouve, dans certaines conditions  particulierès de 
leur vie sociale et économique. Il y a aussi des. oasis 
de bonheur pour la femme, comme il y a des oasis de 
verdure dans le désert », 

Se le cose stanno veramente così, le nostre femmini- 
Ste più intraprendenti, recandosi in Tripolitania, 
sapranno ora dove cercare le loro migliori alleate. 

Il libro del Finot è ricco di notizie sui meriti delle 
donne che emersero nelle arti, nelle lettere e nelle 
scienze ; ma specialmente importante dovrà apparire 
il capitolo nel quale si disoute il vecchio dogma scien- 
tifico su la così detta inferiorità fisiologica della donna. 
Anche questo dogma gli appare un pregiudizio, e il 
Finot adduce tutti gli argomenti scientifici che gli 
sembrano provare precisamente il contrario Le ap- 
parenti deficienze imputafe alla donna, rispetto al- 
l’uomo, non -sono effettofdi organica inferiorità. ma 
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Necralegio. — Ieri mattina alle 8, dopo | 
penosa malattia, spirava serenamente iL 'UMg 
Lorenza Guazzaroni, ved. Borgo. Di grande e 
di virtà preclare la morte di lei è lutto profonget® 
la sua famiglia. e 

Vadano le nostre condoglianze ai fratel, cap 
Eugenio e ing. Angelo Guazzaroni, al nipot; (i aè 
dir. dell'Unione Liberale e nostro corr. da Peg 
specialmente all'altra nipote signorina Teresita Eu 
zaroni del Corriere d'Italia, che perde nell'estinta 2° 
seconda madre. sa 

— I funerali avranno luogo stamane alle 10,3, 
partendo da Via Pietro Cossa 28: l'asoltzione At 
salma verrà impertità nella chiesa di S. Mag. 
Traspontita. 

Accattonaggie. — Dobbiamo richiamare l'atto 
zione del commisariato dî P. S. di Trevi su di n pei 
spettacolo che deve assolutamente essere elimina 

Non che il fatto si verifichi soltanto nel rione al 
Trevi, chè anche in altri si ripete frequentemma 
ma parliamo dî questo rione per una nostra quolidiarg 
constatazione personale. 

Nci punti più affollati del Tritone, di piazza g 
Claudio ed în vin del Pozzato, presso le porte dell 
trattorie, alcune donne, ancor giovani di età ed pa 
buone condizioni di salute, verso il mezzogiomo wa 
citano un accattogaggio veramente inumanio. Quest 
disgraziate portano în braccio, espos tiinesorabi, 
mente al freddo ed alla pioggia in modo che ie lory 
più evidenti sofferenze impietosiscano i passanti, dj 
piccoli bembini or Inttanti ed ora appena divezzai 

Sono, queste povere creature, figli delle stesse don 
che se ne servono così erudelmente come strumento pes 
suscitare l'altrui pietà? spesso no; sono invece fa 
prestati dietro compenso, alle speculatrici dell’e| 
sina. 

Poichè contro l’accattonaggio vigono dis 
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Grave disgrazia a Maccarese. — lersera al, 
tenuta Maccarese, il contadino Andrea Giovarosi 
di a. 50 che s'era appostato su di un albero per dare ja 
caccia ad una volpe, scendendo col fucile in mano, 
s'appoggiò ad un fragile ramo che spezzandosi lo pr 
cipitò in terra. 

All’urto gli esplose l'arma che lo ferì al petto. 
trasportata a S. Antoio in grave stato e si dispera di 
salvarlo. 

Morte improvi — Santa Monti di a. 74 ri 
coverata da 25 anni nell’ospizio delle vedove în Via 
Cimarra 44, jeri fu trovata morta nel proprio lett: 
Si suppone irattisi di anenrisma. Il cadavere è rimasto 
a disposizione della Pretura Urbana. 

Tentato suicidio. — Gaetano Zocchi di anni 29 
abitante in piazza Famese n, 51 impiegato al Mini. 
stero della guerra si è ieri avvelenato in un bar di 
piazza della Cancelleria sciogliendo del subblir 
ia una tazza di latte. All’ospedale di S. Spirito, 
nitari si riservarono il giudizio. Le cause del s 
si vogliono attribuire a malattia di cuore e a diss 
sti finanziari. 

Un altro cadavere nel Tevere. — L'altro ini 
mattina i barcaiuoli Amadio Oresto e Nicola Os. 

ei fratelli Giuseppe e Ambrogio Brumi 1 
rono i carabinieri di S. Paolo di aver rinv 
le acque del Tevere in località Mezzocammino i 
cadavere di un uomo in avanzata putrefazione, 

Si recò sul posto il comandante delia stazione di 
S. Paolo, il quale dispose per il piantonamento. 

Le gesta di uno squiMbrato. — La decorsa notta 
certo Tullio Rauli di anni 23, soprannominato 
matto usciva da un osteria al vicolo Bologna dor 
era stato a bere con alcuni compagni e cominciò a 
commettere stranezze di ogni genere. Comincis 4 
baciare tutti gli amici che erano con lui! Poi in. 
provvisamente disse: « Amici, volete vedere come si 
morire eroicamente? » ed estrattodi tasca il colteii 
vibròun tremendo colpo al fianco sinistro, Gli a 
dopo il primo momento di sbigottimento  traspor. 
taronoil povero pazzo alla Consolazione ove quei 
sanitari si riservarono il giudizio. 

Ferimento. — Augusto Peola di anni 

in via Umberto Biancamano n. 3 
i ‘0 col proprio fratello Giulio, prese in un 
momento d’îra un coltellaccio di cucina col quale lo 
colpi al fianco destro ferendolo in modo che all'osps 
dale di S. Giacomo fu dovuto trattenere in osserta. 
zione. 

Attenti alle armi. — Il cantoniere Pietro Jacobelli 
fu iersera accompagnato alla Consolazione dall'auto. 
mobile dei vigili, perchè poco prima in casa sua a v. 
Arbeatina 14, avendo lascito cadere in terra la rivol. 
tella, fu ferito dal colpo partito dall’arma. 

I santari gli operarono l'estrazione del proiettile elo 
dichiararono guar. in 50 g. 

Tentati suicidi. — Per dispiaceri amorosi, vole 
jersera suicidarsi, inzoiandodue pasticche di anblimata 
certa Elvira Colonna, di a. 17 in Borgo Vittorio I07 

Fu accompagnata e trattenuta a S. Spirito. 

WI! solito errore. — Per errore in Borgo Vittorio, 3 
certa Annita Cherli di a. 57 bevve del sublimatosi 
biandolo per acqua. 

Andò a farsi curare a S. Spirito dove restò in osser- 
vazione. 

Il coltello. — Calvani Gerardo, di a. 20 ab, 
Montecaprino 21, scalpellino, stanotte alle 1.45 
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ès tout, que passagère, de meme 
traits distinctifs ne sont point immuables. Supé: 
ou inférieure è l'homme, la femme ne l'est quiè cause 
de sa situation spéciale, qu' elle n'a  cessé de gerdet 
à travers les àges. Elle n'est un homme manqué que 
parce quelle a été de tout temps une femme inc 
piète. Dans sa sujétion séculaire la femme n'a cepen- 
dant point contracté d’infirmités organiques qui 
rendent inepte a reprendre ia piace perdue, Biel 
au contraire la moindre modification des conditio 
intellectuelles cu morales de sa vie lui permet de re- 
conquérir avec une vitesse surprenante les qualità 
égarées durant des sideles d’une.vie anormale. Ls 
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radieuses. Et comme de l'élargi 
pend avant tout le salut de l'homme 
fions nous À l'étoile bienfaisante qui pi 
destinées humaines. » 

To non so quanti lettori saranno impazienti di 
dere conoscenza di questa importante nuova € ua: 
mente ragionata apologia delle virtù o capacit pai 
donna, ma è da sperarsi che le lettrici grate ed i” 
guriosite abbondersnno © non mancheranmo di 
rendere omaggio al coraggioso e simpatico cuvali* 
de’ loro diritti, il quale se bene abbia dovuto sul” 
ficare alle contingenze della vita reale, il famoso e' i 
no femminino, chiude tuttavia, il suo bel libro, © 
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nome sacro di Beatrice : US 
{Loreque Dante, fatiguò dans sa marche è (Ter. 
le Purgatoire et lEnfer, se laisse abattre Pia 
faillanoe, Virgile lui adresse ces mots doux et calli, 
«Tu verras Béatrix». Le poète pepate 
et marche aveo allégresse à travers les vallées de 500” 
france et de larmes. Abandonné par Virgile. il reti. 
finalment sa bien aimée, Le poète no so resent È i 
de son passé, mais il n’ose regarder celle qui! o 
dî chérir uniquement » « Sur quels fronts ast ti, 
de meilleurs guides vers le bien ? » lui demande.t° 
Pour ton chétiment regarde-moi et que sa souivi? 
nouvelle te fasse rougir de ce que tu as Pon: r.de 
Et alors commence leur voyage è traverk Pi ra 


celeste. La femme nouvelle en s'acheminani pi 
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ho Ludovico di an 
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riportand 


MARTED 
vende: Gli oggetti d 


Leoni. il 6 
— Stasera replic 
‘anna Gallian: 


atie ha giù 
Quirino. 


fedeltà di partic 
Ila rappre 
veto success 

— Stasera 


Adriano. 


Quattro Fontane 
(cità, 


one comica în : 


Passa la felicità 
canzoni, — Una parl 


È Sede sociale, 
“ in difetto di numero 


ssa notte 
ir it 
ma dove 
incié a 


mincié a 
Poi im 


LI 
Gli amici 

traspore 
ove quei 


bitante 
mate 


I aurait 


ontansra fuori d'un caffè in v. del Buffalo, venne 
P.Mor ione cOn uno sconosciuto e ricevette una col- 
3 qpre che lo ferì al fianco sinistro. 
telato seportato alla Consolazione dove lo trattenne» 
e in v. Montanara per sedare una rissa tra 
lersera in v. Montanara pei e una 
— ieri lo afiioonro Antoolo Coli, dl a. SOI 
“ii coltello da uno dei rissanti al terzo spazio in- 
tale destro. 


rmpagnato alla Consolazione ed ivi tratte. 


asc 


Alle 18,90 fu trasportato a S. Antonio il capo 
“ce delle vetture elettriche municipali Giulio 
di a. 32. perchè venuto a quistione în v. Cagi- 
n corto Mancini non meglio identificato, si 
a coltellata al fianco sinistro. 
o (rovasi in camera operatoria e i sanitari 
redatto referto, 
latitante, 
sando Bozzetti di a. 27 iersera in v. Vespa- 
pndo riconciliare alcuni individui che liti- 
tte un colpo di coltello alla schiena, e 
neppure da chi gli venisse regalato, 
»ignato a S. Spirito in grave stato. 
scoperta di refurtiva. — Iersera in un garage di 
P. 1. di proprietà di Roberto Pancaldi, fu- 
quintali di farina lasciati in depo- 
Ariè di a. 28, proprietario del forno 
Nuova 261. La farina era stata messa in 
ti la marca del Molino Fraccosenza, Si è 
he i sacchi di farina sono parte di quelli 
n0 della Ditta Arata dal carrettiere Gio. 
, che non soltanto s'appropriò dei 20 
farina che doveva consegnare al fornaio 
20 quintali da depositarsi in altro 
per un valore di 1600 lire. 
formato del rinvenimento della refurtiva, 
latitanza. 
n famiglia. — Iernotte in v. dei 
una contestazione tra Sante Cantoni 
ntrariato esplose una revolverata contro 
iglio Vincenzo di a. 24. Il padre irritabile, 
gravemente all'occhio sinistro, 
ortato a È. Antonio dove però i 
rvarono il giudizio sulla guarigione. 
fu arrestato. 
disgrazie — Viale della Regina, certo Raffael- 
> di anni 25 abitante in via Balbo n. 43, 
alle Ferrovie dello Stato, nello scendere 
unicipale linea Ill perdè l'equilibrio e 
do contusioni al naso. All’ospedale 


00 1 trattenuto in rvaziori 


MONTE DI PIETÀ 
1 Febbraio 1912 — La 3% custodia 
ggetti d’oro impegnati a tutto il giomo 
> sl n. 41.915 
Custodia vende gli oggelti di bianche- 
pegnati a tutto il giorno 25 mar- 
69.588 


1] 


TEATRI di ROMA 


ro, ieri, per la rappresen- 
della Manon, e molti ap- 
secutori, tra i quali, 
ro la signora Cervi Caroli, e 


1911 fin 


le e agli 


concerto del celebre vio. 
Vecsew, il quale svolgerà il seguente 


certo în sol minore. 


nale veglione della 
ta si replica ancora Z'iberio 


re di Edvige Reinach con 

visitate, l'ultima com- 
nuova per Romi 

‘ssteggiatissimo Novelli 

iù potenti interpreta- 

et calcio e mercoledì spet- 

ni con la Bisbetica do- 


La casta Susanna 
coglienze si 
a Barbetti, 
ri interpreti. 
+ per lo spettacolo în 
t ista che tante meritate 
puto acquistarsi nel nostro pubblico. 
i'inuano le repliche della fortuna- 
rica di E. Scarpetta Passio di 
aroro goldoniano 27 bugiardo 
wretazione veramente eccezionale 
ulezza e l'affiatamento come per la 
olari dell’epoca 
ntazione serale £7 miracolo ebbe il 
d'ilarità. 
! nostro prossimo. 
© domani non ci saranno nè feste 
ali, Ciò per trasformare il teatro 
di mercoledì, che promette una 
ipolitania. 
fame. — Alle 22, insieme a Passa la 
l'attesa novità di Giuseppe Petrai ; 
+ Mercoledì L'usiznuoloe l'arpia, nuovis- 


onore di 


una novità: Jupe culotte 
n 3 parti di Guido Barbarisi. 
Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Concerto Franz Vecsey, ore 21. 
Tiberio Gracco, ore 21. 
Kean, ore 21. 

Nazionale. — Za casta Susanna, ore 21, 
iulrino. — Pazzie di carnevale, ore 21. 
Molle. — nostro prossimo, ore 21, 

Stitiro Fontane. — Ad armi corte e Il trapano 
;, "sv la felicità e Contrabbando, ore 22; 

— Una partita a scacchi e Jupe culotte, 


Minzoni, 


Salon Margherita. — Teatro di varietà, ore 21,30 
ui pettacolo variato dalle 17 allo 22, 
. — Teatro d'attrazione, dalle 17 


: SOCIETÀ ANONIMA 
WE l'esercizio di fornaci ‘di materiali laterizi 


Sede in Roma 


Sonvocazione di Assemblea. 
della Società sono convocati in Assem- 
0616 17! Stdinerie per oggi, lunedì 11 marzo alle 
elia gu Sede sociale, in via della Mercede, n. 16, 
“ elrito di numero legale, per il 18 marzo alla 


sita 
sh Ordine del giorno. 
ia e del Consiglio d'Amministrazione e dei 
2 Pricentazi 4 TEA0E 
21 dicembre BAITE ed approvazione del Bilancio al 
4 Nomine di cinque Amministratori. 


Ca Sindaci. 
Penso ai Sindaci per l’esercizio 1911. 


11 Presidente. 


I tempo è danaro!l 
GUCINANDO CON IL GAS 


81 RISPARMIA IL 50% DEL TEMPO 


cucine complete da 2 a 600 Persone 
SOCIETA' ANGLO-ROMANA 
via Ancona, 28.25 


Istituto italiano di Credito Fondiario — 


Società anonir + - Sede in Roma, 
Capitale Statut: L. 100.000.000 
Emesso e versato L. 40.000.000 


Ai termini dell'art 45 dello statuto sociale, l'as. 
semblea generale ordinaria dell'Istituto italiano 
di credito fondiario è convocata per il giorno di sa- 
bato, 2, marzo corrente anno, alle ore 15, nei lo- 
cali della sede sociale in via Piacenza, n 6, per de- 
liberare sul seguente 

Ordine del giorno: 

1. Relazione del Consiglio d’amministrazione, 

2. Relazione dei sindaci. 

8. Bilancio al 31 dicembre 1911 e provvedimenti 
a norma dell'art. 59 dello statuto. 

4 Determinazione dell’assogno annuale ai sin- 
daci. 

5. Nomina di amministratori, 

6. Nomina dei sindaci. 

Il deposito delle azioni dovrà essere fatto non più 
tardi del giorno 20 febbraio, 10 giorni prima 
dell'adunanza (art. 45) presso gli stabilimenti sot- 
toindicati. 

Agli intestatari di certificati nominativi il bigliet- 
to di ammissione all'assemblea sarà rimesso diret 
tamente dalla Direzione generale dell'istituto. 

L'assemblea generale si compone di tutti coloro 
che posseggono una o più azioni, su cui siano stati 
eseguiti tutti i versamenti chiamati (art. 42), 

Gli azionisti potranno farsi rappresentare all'as- 
semblea da un mandatario, purchè il mandato sia 
conferito ad altro azionista avente diritto a far parte 
dell'assemblea a tenore dell’art. 42 (art. 46). 

I consiglieri d’amministrazione ed il direttore ge- 
nerale non possono essere mandatari (art. 46). 

L'azionista ha diritto ad un voto fino a 20 azioni 
e quindi ad un altro voto per agni altre 20 azioni da 
lui possedute o rappresentate, non mai a più di 500 
voti fra quelli propri e quelli rappresentati (art. 4 

Per la costituzione legale dell'assemblea è neces. 
sario l'intervento di tanti azionisti presenti o rappre- 
sentati. i quali abbiano complessivamente depositata 
una quinta parte almeno delle azioni emesse. (ar, 48). 

Le deliberazioni prese dall'assemblea generale, 
in conformità dello statuto, obbligano tutti gli azio- 
nisti assenti e dissidenti, salvo il disposto degli ul- 
timi due capoversi dell'art. 158 del codice di commer- 
mercio (art. 56). 

Roma 30 gennaio 1912. 
Il Consiglio d'ammi 
ELENCO 
degli stabilimenti incaricati di ricevere in depo- 
sito le azioni: 

Roma. Banca d’Italia, sede (incaricata dol. ser- 
vizio di Cassa dell'Istituto). 

Bari, Banca d’Ita 

Balogna, 

Firenze, 

Genova 

Livorno 

Milano 

Milano, Banca commerciala Itallana, 

Napoli, Banca d 

Palermo, 

Torino, 


Assicurazioni generali. 
id. id. 
Berlino, Berliner Mandelsgesellsch 


Malattie «» occhi 
Dott. Prot. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistiza 


nella Regia Università | 


Riceve tutti i giorni 
cre 17-12 e 15-17 


denza 


_Ultime Notizie. 


Via Aracoli, 66,Roma 


Relazione al Re 

Teri mattina sono stati ricevuto da S, M. il Re i 

nistri per la consueta relszione e firmo. di decreti, 
La sottoscrizione nazionale 

Delle notizie pervenute dell» Direzione Generale 
della Banca d'Italia, le somme successivamente ver- 
sate pressò le diverse filiali della B: tessa per o- 
blazioni a favore delle famiglie bisognose dei militari 
morti e feriti nella presente in Tripolitani: 
Cirenaica ammontano a Li 79 e quindi Ja 
cifra complessiva dei versamenti peril Comitato Cen- 
trale si eleva a tutto #1 10 febbroio a Lire 4,042,302,27, 

Ministero Interno. 

SM. îl Re nell'udienza di iev ha sanzionato i se- 
guenti provvedimen 

Approvazione dei bilanci per l'anno 1912 delle 
provincie di: Forlì, Pisa, Potenza, Macerata, Novara. 

Modificazione al regolamento per il corpo degli agenti 
di custodia 

Cesena (Forlì) Erezione in ente morale del legate 
Aguselli. Bia 

Coazze (Torino) Approvazioni dello statuto orga- 
nico della Congregazione di Carità. 

Mussomeli (Caltanissetta) one in ente mora- 
le della pia fondazione « Leonardo Mancuso e sac. 
Vincenzo Nigrelli ». 

Maderno (Brescia) Regolamento per la tassa di 

iorno. 
aa sui proventi straordinari di cui alla 
legge 12 gennaio 1909 n. 12 a favore di alcuni comu- 
muni delle provincie di Messina, Reggio e Catanzaro 
danneggiati dal terremoto. ee 

Fondazione Carnegie per gli atti di eroismo: Sta- 
tuto organico. é 

Per i Comuni 

Su conforme parere del Consiglio di Stato è stato 
sciolto il Consiglio Comunale di Canicattì (Girgenti) 
e nominato R. Commissario il dott. Gaetano Cera, 
consigliere di Prefettura. 

Onoranze al senatore 

Nella primavera dell’anno scorso la Uni- 
versità di S. Andrews in Iscozia, festeggiando 
il 500 anno della sua fondazione, fece sapere 
all’illustre prof. Pietro Blaserna che l’Uni- 
versità stessa lo aveva nominato dottore 
honoris causa in utroque jure; e lo avvertiva 
in pari tempo che secondo gli statuti acca- 
demici, non poteva consegnargli il diploma 
se non si presentava in persona alla festa del 
15 settembre 1911. © 

Il sen. Blaserna, ringraziando del grande 
onore resogli, dichiara che la sua salute 
ela sua età non gli permettevano di compiere 
un così li viaggio: e che quindi a malin- 
cuore egli doveva rinunciare a tale onoro! 
cenza. Ma il Senato accademico gli rispose di 
aver deliberato il conferimento del diploma 
in absentia, diploma che infatti giunse in 

juesti giorni al neo-dottore della Università 

li S. Andrews. 


Ministero Grazia, Giustizia e Cufti. 
— Ieri mattiaè partito per la linea di Firen- 
zo il sottosegretario alla Grazia e Giustizia, on. 
Gallini. 


Ministero Guerra. 
Per l'ordinamento della milizia moi 

Il Ministro della Guerra a parziale esecuzione di 
‘quanto dispone la legge del luglio 1910 sull’ordina. 
mento dell'esercito ha determinato,che con la data del 
1. marzo prossimo sieno istituiti 33 « nuolei di milizia 
mobile » presso i seguenti reggimenti 

Fanteria di linea: 4°, 10°, 12°, 15°, 17°, 25°, 35°, 
38°, 41°, 44°, 46°, 47°, 49°, 51°, 53°, 549, 65°, 66°, Li 
73°. 16°, 77°, 79°, 88°, 84°, 87°, 89°, 90° 92°) 99°. 

Repgimenti Alpini: 4° reggimento, 1 nuoleo per 
giascuno dei suoi tre battaglioni: Ivrea, Aosta, e 
Intra. 

I nuclei si costituiranno presso le sedi reggimentali 
ad eccezione dei reggimenti 12°, 76°ed 89°, che avranno 
i rispettivi nuclei di milizia mobile a Macerata, Cal- 
tanisetta e Pavia. 

nR. Decreto del 29 dicembre 1910 si sono costi 

i primi nuclei di milizia mobile presso 32 reggi- 
menti di linea e 20 battaglioni di alpini ; di guisa che 
con la data del 1. marzo prossimo ne resteranno a 
costituire 34 di linea e 3 di alpini. 


istero Pubblica Istruzione 

S. M. il Re nell'udienza di ieri ha sanzionato i se- 
guenti provvedimenti : 

Accettazione da parte del R. Osservatorio astr 
nomico di Brera della donazione di pubblicazioni 
scientifiche ed astronomiche fatta dagli eredi dell’a- 
stronomo Giovanni Schisparelli ; 

Nomina per un triennio a R. Ispettore onorario p 
i monumenti gli scavi ed oggetti di antichità e d’arte 
dei sigg: * 

Guerritore Broya nob. cav. Enrico, per î manda- 
menti di Angri, Mercato S, Severino, Nocera Inferiore, 
Pagani, Sarno, in provincia di Salerno; 

Giordano ing. Filippo, per i mandamenti di Sa- 
letno B-ronissi, Cava dei Tirreni, Montecorvino Ro- 
vella, £. Cipriano Piacentino, Vietri sul more in pro- 
vinein di Salerno; > 

Saccardo, ing. prof. Vittorio pel distretto di Vi- 
cenza. 

Nomina del prof. Vincenzo Bindi a membro della 
Commissione provinciale per la. conservazione e la 
tutela degli oggetti di antichità e d’arte nella provincia 
di Caserta. 

La Loggia Veneziana di Candia 

Il Consiglio municipale della città di Candia, 
nella sua ultima seduta ha deciso che si ricostrui- 
sca la famosa Loggia Veneziana sull'antico dise- 

nostro Governo per avere 
un architetto che diriga i lavori, ed alcuni artisti 
per eseguire le parti seultorie. La domanda della 
Comunità candiotta è già stata trasmessa a Roma 
pel tramite del R. Consolato d'Italia alla Canea, 
ed è spernbile che il Ministero degli Affari Esteri 
© quello dell'Istruzione si mettano d'accordo 
per inviare in Creta una persona dell’arte che 
sappia fare onore al nome italiano. 

La Loggia di Candia, uno dei più antichi è più 
insigni monumenti dell’arte italiana nel Levante 
Veneto. era rimasta in piedi fino a pochi anni or 
sono: ma le sue condizioni statiche erano dive- 
nute così precarie, che nel 1904, per evitarne la 
intiera rovina, si è dovuta alleggerire col demo- 
lirne il piano superiore e per vero in modo molto 
tumultuario e che diede Inogo a molte critiche. 

La nostra Missione archeologica e specialmente 
quella inviata dal R. Istituto Veneto s’interessa- 
rono molto presso le autorità locali, perchè l'in- 
signe monumento non rimanesse sllo stato di 
rudere. Ed oggi che il Municipio di Candia è in 
mano di uomini intelligenti, il votosi è compiuto. 

L'Italia dovrà rallegrarsi di veder risorgere 
l'antica Loggia per opera di architetti nostri sul 
suolo, al quale ci legano tante tradizioni lontane e 
recenti nella piazza che fra tutte le città dell'Or- 
riente maggiormente ricorda l'antica metropoli 
Veneta: la piazza di S. Marco di Candia col palaz- 
zo del Governatore da un lato e la bella fontana 
del Morosini nel centro. 


Antichita”. 

0 ieri il decreto che provvede 
alla nomina delle sezioni I e II del Consiglio Superiore 
per le Antichità e Belle Arti. 

La III Sezione (Arte contemporanea) verrà no- 
minata fra pochi giorni appena conosciute le designa: 
zioni dei tre membri eletti dagli artisti. 

Le nomine sono le seguenti : 

Sezione ! (Antichità) Felice Barnabei, Giacomo 
Boni, Federico Halbherr, Emanuele Loewy, Paolo 
Orsi, Luigi Pigorini, Antonio Salinas, — Supplenti : 
Lucio Mariani, Giulio Emanuele Rizzo. 

Sezione Il (Arte medivevale e moderna) Camillo 
Boito, Luigi Cavenaghi, Alfredo D’Andrade, Pompeo 
Molmenti, Ugo Oictti, Ludovico Pogliaghi, Adolfo 
Venturi — Supplenti: Domenico Gnoli © Guido 
Cirilli. 

Con decreto ministeriale si provvederà alla nomina 
dei v. presidenti e dei segretari. 

Ministero Tesoro. 
ni ai veterani 
Sono stati concessi gli assegni a 3490 veterani, cioè 
di L. 360 a 92 veterani 1848.49 e 1855 
a 912 veterani dal 18: 
5 veterani del 1866-67. 
Prestiti a Comuni. 

Sono stati concessi prestiti di favore a 23 Co- 
muni: cioè 10 per esecuzione di opere igieniche, 
9 per demissioni di debiti e 4 per costruzione di acque. 
dotti. 


| 1860-61. 


Ministero Finanze. 


Nell’udienza reale di ieri il Ministro on. Facta 
ha sottoposti alla sanzione sovrana , oltre a di- 
versi altri, i seguenti decreti : 

1. R. D. che annulla la deliberazione 26 
marzo 1911 con la quale i rappresentanti consor- 
ziali del Mandamento di Urbania, provedevano alla 
rinnovazione parziale di quella Commissione delle 
Imposte dirette; 

2. R. D. che dà facoltà al Comune di Grana- 
glione di applicare pel 1912 la tassa di famiglia 
con l'aliquota minima di lire una. 

1 proventi doganali - 2° decade 

Le entrate per diritti doganali e marittimi della 
prima decade del corrente mese ammontano a lire 
10.981.300 con diminuzione di L. 2.578.700 in con- 
fronto di quelle della corrispondente decade dell’e- 
sercizio passato. 

Tale diminuzione è dovuta per circa L. 800.000 
a minore importazione di grano, per altre L. 250.000 
allo zucchero, per circa L. 150.000 al petrolio e finale 
mente oltre L. 150.000 agli altri prodotti. 


Ministero Lavori Pubblici. 
Sussidi per lavori stradali 


L'on. Sacchi, Ministro del LL. PP. ha promesso la 
concessione mediante decreti regi dei sussidi stabiliti 
dalle vigenti leggi ai comuni di Treschè Conca, in pro- 
vincia di Vicenza, Pescara, în provincia di Chieti 
Ponderebba, in provincia di Treviso per la costru 
zione di tronchi di stradè di pertinanza dei comuni 


suddetti. 
Ministero Marina. 

Il primo tenente Montese Domenico în p. a. è sta- 
to nominato cavaliere dell'Ordine dei SS.Maurizio 
e Lazzaro. 

1 seguenti archivisti nel personale d'ordine dell’am- 
mministrazione centrale sono stati, trasferiti lo stesso 
grado nei personale d'ordine di rr, arsenali maritti- 


mi, Casola Ernesto, Gambarella Ureste, Petit Vini 
cenzo Funicella  Antonio,. 


I POPOLO ROVAN 


Fondato nel 1872 


ABBONAMENTI 1912 
CR imaLiai——  ] 
Anno L. 16 - Semestre L. 9 + Trim. L.5 

ESTERO | 

Anno L. 35 » Sem. L: 20 » Trim, L. 10 


POPOLO ROMANO e LA STAGIONE 
pra ITALIA 
Anno L. 21.50 


ABBONAMENTI CUMULATIVI 
Gli associati del Popolo Romano possono fruire di 

un vero beneficio abbonandosi ai seguenti giornali: 

RIVISTA AGRICOLA. L. 7 invece di L 8,50 
(Col premio gratuito - franco raccomandata - 
CARTA DELLA TRIPOLITANIA e CIRE- 
NAICA — a 6 colori — edizione speciale della 
Rivista agricola). 

RIVISTA POLITICA e PARLAMENTARE. L, 8,50 
invece di L. 10. 


PER ABBONARSI 

Il metodo più spicccio e sicuro è quello di în- 
viare Cartolina Vaglia direttamente all'AMMINI- 
STRAZIONE del POPOLO ROMANO - Ro- 
MA, segnando chiaramente cognome nome e 
indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta colla quale ricevono attualmente il 
giornale, facendovi quelle correzioni o varia= 
Eioni del caso. 


INFORMAZIONI ESTERE 


L'ACCORDO FRANCO-TEDESCO 
Dopo ii vote del Senate 

(S) Parigi, 11 — Tutti i giornali commentano il 
voto del Senato dell'accordo îranco-tedesco e sono 
unanimi nello sperare în un avvenire migliore. 

L'Humanité constata che la sinistra rimase fred- 
da dopo il discorso di Clemenceau, il quale esagerò 
i suo? attacchi. 

Il Paris Journal scrive: Il Senato ha ceduto alle 
sollecitazioni di Poincarè che possiede a giusto titolo 
tutte le sue simpatie. 

Il Figaro ritiene che sarebbe stato preferibile che 
l'accordo fosse stato votato più presto. Ora, consiglia 
il giornale, non lasciamoci più ipnotizzare dal Ma- 
rocco, e riprendiamo il nostro compito continentale 
per la pace, che auguriamo consolidata. 

Le Petite Republique rileva: I due terzi del Senato 
hanno fatto ieri il gesto che l'opinione pubblica at- 
tendeva da essi. Il trattato ha parecchi errori, ma 
sarebbe sovranamente ingiusto negarne i vantaggi. 

La Lantene dice: Tutto è bene ciò che finisco bene. 
L'accordo fu discusso in modo appassionato e lo 
spirito di parte ebbe nella discussione una parte 
maggiore di quanto sarebbe convenuto. 

Il Rappel nota: L'ora della riparazione è suonata. 
presto per Caillaux e per i suoi collaboratori, come 
è suonata per Jules Ferry. 


che anche: oggi, come-in altri tempi, la Francia e 
l'Italia perseguono ideali comuni, consacrando nelle 
regioni africane ad una opera di civiltà le migliori 
energie dei due paesi, ed he augumtoil mantenimento 
del reciproco e fratemo accordo. 

Il Ministro David, rievocando i ricordì personali 
riportati dalle sua recente visita a Melegnano, si è 
dichiarato convinto che l’amicizin fra i due popoli, cs- 
mentata dal sangue insieme sparso sti campi di bat- 
taglia. non'può essere indebolita per ale motivo ed 
ha espresso la certezza che queste sue parole troveran- 
no oltr’ Alpe larga eco. 

Ki (9) Parigi, 11. — Oggi, dopola cremazione della 
salma di un sindacalista, sono avvenuti tafferugli 
a'i’uscita del cimitero del Père Lachinse fra sindacalisti 
© agenti di pol 

Vari sindacalisti e due guardie rimasero feriti; 
un briradicre fn trasportato all’oepedole in grave 
stato. 

era 
SPAGNA 


Re Allonso visita 

(S) Siviglia, 11. — Il Re, col Presidente del Conti- 
glio Canalejas e il Ministro dei Lavori Pubblici ha 
percorso i Inoghi colpiti del disastro nei dintorni di 
Siviglia ed ha poi visitato la città, Dappertutto è stato 
acclamato. 

Teri il Re accompagnato dal marchese di Vianna 
sì è imbarcato su un canotto a remi per discendere il 
Guadalquivir, ma l'impetuosità della corrente lo ha 
costretto a tornare indietro e a rientrare a Sivigli 

Canalejas © Gasset sono ripartiti per Madrid. Il 
Re è partito iersera per uma partita di caccia a Lachar, 
in provineia di Granata. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Societa” Veneziana, Ti Veneto è arrivato re. 
golarmente il 9 a Venezia da Suez, Sebenico e Spalato 
© ripartirà come il solito, martedì mattina alle 8,30, 

—1l Barbarigo è partito l°8 da Suez per Massatia 
Bombay e Caloutta, 

— Il Dandolo partirà da Calcutta per Venezia il 17 
corrente. 


Ultim'ora delle Provincie 


fl (S) Bologna. 11. — Questa sera alle 19.30 al 
Ristorante Belletti ha avuto mogo l'annuale banchet- 
to dei Frignanesi residenti a Bologne; presenti quasi 
170 convitati. 

Sono intervenuti - Sottosegretari Gallini e 
Vicini e molte autorità cittadine e di Frignano. 

Al levar delle mense hanno pronunziato applauditi 
brindisi l'on. Gallini, l’on. Vicini, il comm. Pullè, 
il Sindaco di Bologna ed altri. 

La cordiale riunione si è protratta fino a sera inol- 
trata. 


regioni innondate 


ercato di Roma. 
Listino ufficiale delle merci fuori dazio, 


Borie vacche naz. da stramo 
Bori e vacche da campagna 
| Bovie vacche di Sardegna 
Vitelli da lato 

Vitelli di campagna 

Agnelli 

Abbacchi n tutta stagions 


Il Petit Parisien constata: Il rigetto del trattato 
avrebbe urtato l'Europa. Il nostro paese è uscito 
con onore da questa lunga crisi ed era dobbiamo pea- 
sare all’avvenire, 

Nel Marocco 

(S) Melilla, 11. — Ha avuto luogo uno scambio di 
prigionieri tra gli spagnuoli e i riffani. 

(S) Casablanca, 11. — Le pioggic insistenti hanno 
provocato piene di tutti i fiumi, impedendo così il 
rifornimento ai posti lontani, i quali sono però rego- 
golarmente provvisti. 


La tempesta continua impedendo ogni movimento ! 


marittimo. 
Si segnala qualche agitazione a Dounala, volendo 
alcuni Caid revocati impedire ai nuovi titolari di oc- 
cupare il loro posto. I malcontenti guidati dai Cais 
di Darkaoui, si sono riuniti presso Souk el Sidi Hen- 
noum con due mila cammellieri. 
Si segnala che al meroato tenuto a Sidi Bennoum 


sono già avveuti disordini con scombio di colpi di | 


arma de fuoco. 
IN TUNISIA. 
, 11. — La not 


di montoni diretti a 

ori hanno immobilizzato il doga- 

niere indigeno e i marinai del veliero, minacciandoli 
di morte, ed hanno poscia asportato i montoni. 

Questo fatto deve essere attribuito all'agitazione 

che regna fra gli indigeni in seguito agli 
di Tripoli © al rincaro dei viveri a Gabes a causa della 
continua esportazione a Tripoli di derrate alimentari 


Metodi elettorali dei Giovani turchi 


($) Atene, 11. — L'Agenzia di Atene ha da Salonicco 
Il capo banda Tchakmas, noto propagandista rumeno 
ha fatto un giro elettorale nei villaggi del caza di Gr 
vena alla testa di gendarmi turchi, minacciando della 
pena di morte i notabili dei villaggi se non votassei 


in favore dei candidati del Comitato Unione e Pro- ! 


gresso e contro i candidati greci. Un notabile greco 

del villaggio di Bouseve, certo Atanasio Tegos, è 

stato per 

essersi espressoin favore del deputato greco Boussiun 
ha da Costantinopoli che Ismail Hak 

deputato influente di Ghimuldjine, appart 

partito dell’Accordo liberale, è stato chiamato per 

45 giorni sotto le arm 

compiere il suo giro clettorale. 

— Cento battaglioni provenienti dall’ 
ranno inviati immediatamente verso 
trovitza. 

(S) Parigi, 11 —1 giornali hanno da Costantinopoli: 
Si annuncia la morte în seguito alle ferite riportate a 
Serres, ove fu bastonsto da alcuni ignoti, dell'avv. 
Noury che era il difensore dei membri dell'Accordo 
liberale nel procsso Zeki e che si era recato a Serrea 
per fondare un C/nb dell'Accordo 

La rivoluzione in Gina 

[fl (S) Pechino, 11. 
Repubblica sarà pubblicato probubilmente domani. 

fa] (5) Mukden, 11. Cinquanta soldati ed un ufficiale 
che tentavano di fuggire per passare con i rivoluzio 
nari sono stati arrestati. 

Il Governatore ha inviato la sua famiglia al Giap- 
pone. 


beralo, 


_ = 


FRANCI 


(S) Bourges (CRer)11. — Con l'intervento d 
minitros del commercio edell'industria on. David e 
delle rappresentanze di numerose Camere di commercio 
estere, si è inaugurata oggi la nuova sede di questa Cr.- 
mera di commercio. 
Per l’Italia sono intervenuti il comm. Salmoiraghi 


corsa verso le 2 nume. | 
i} 


sso dalla banda stessa e dai gendarmi per | 


allo scopo di impedirgli di | 


Abbaoohi di rivendita » piccole partite + 
Capretti 
Polli di Toscana 


Pollastri © pollanshs Valdarno esta » 
Pollastri © pollanche scelti 

| Poltastri delle Marche 

| Pollanche delle Marche 

| Gallino dello Morchs 

| Pollantri di Peragia 

| Galline di Perugia 

| Pollanohe di Peragla 
Piocioni 

| Gallino Farzons 

| Anitro 

| Gallinaccio viva 

| Gallinaccotta viva 

| Gall'naccio macelisto 

| Gallipaccotta macellata 


È cata 


Grano tenero staz. diversa 
| Granone Provincia Romans I q. 
| Semolino di grano duro 
| Pastaromana finissima N. 0 

i saNI 


Pasta 
Pasta 
Pasta 
pena 
| Avenastaz. Roma 

| Avena stazioni divers 


Potato di diverso pro: ionzs 

Cruschello . 

Fagiuolina nuova 

Favino nostrali nuove stazione Roma + 

+. vins nostrali nuovo tazioni diveraé > 
emi di lino stazione i itome ’ 
Riso Cimone La q. 

È Riso Cim 204 

| Riso Paglione gigantel.a x. 

Riso Giapponesa brillato 

Riso Camolino 

Cadaos Para o Maragno 

Cnonor Coylan 

Cacao? 8. Domingo — 

| Cntfà Porto Rico 1.9. 

| Caffa Porto Rioo 2a q. 

Catia Jacmel o Gonzivat 

Catiò Mola 


CaftsSantos La g. 


ù | Caffàabissino 


| Caffè Guatemala 
Pepo Giava 

Pepe Singapore bianca 
Zuocaro extra fino (sonza tara) 
Zuccaro in pani sani piocoli 
Zuocaro extra 

Zuccaro centrifugo 

Burro dell'Agro Romano puro 
Burro di Milano prima qualità 
Burrodi Milano seconda qualità 
Burro di Reggio Emilia 
Formaggio detto a cavallo L 4. 
Formaggio detto a cavallo. q. 
Formaggiodettos cavallo3. q. 
Uova in partita (dasio compreso) 
Uova in partitr scarto Piccole 
Oliid’oliva di Lucesertra 
Obiifivi 

Olio mercantile 

Olio d'oliva delle Puglie fina 
Oli di Sabina e Lazio 

Vino romanosul posto 

Vinodei Castelliromani Lg. 
VinoMonte Porzio Catone 

Vino Albano 

Vino Vellegri( bianoo e rosso) 
Vino Barletta superiore 


pres. dell’Unione delle Camere di commercio Iiali 

e l'avv, Valdiserta, segr. gen. della Camera di Milano. 
Al banchetto Ila Prefettura partecipavano oltre 

la autorità militari e civili cittadine, vari deputati « 

senatori. Il comm. Sslmoiraghi hs portato fl salu'o. | 

delle rappresentanzi ufficiali del ‘commercio e del. | 

l'Industria d'Italia. Nel suo discorso ha accennato j 


del ianea 
Il Presidenti 
della Sezione Sindacale dei misdialeri Li massi 
CARLO ALBERTO CANESTi 


Bari '- Carrara Chiavari 


SERVIZIO DI LUCAZIONE 


C'assette-forti e Casse-forti di sicurezza 


perla € 


C assette-forti 
Casse-forti 
Locali completamente c. 


N. B _— Si pagano a v 
esigibili in Rom i 


SOCIETA’ 


Capitale Sociale Lire 75,000,000 - Riserva Lire 9.5530,000 


è « Lucca - Milano - Modena - Monza - Napoli - 


- Civitavecchia 


= F renze - boszia 
Parma - Roma - Sampierdarena - Spezia - Tor 


OCIAZIONI E D 


dell'asso 


VINO PROTTO 
SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 


ANONI 


- Genova - Eee 
no 


LLE INS 


n 
} lainee. Corpo del giornale 


linea: — Sa 
la lines. [nseraio 


1 ins sian: 
La misarazione é sl corpo 6. Economici vedi 


MA 


- Vercelli - LOADÈRA 


Sede di Roma 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


ustodia ti 


| pimensioni 
ECENATO \-° 


12019 
25 


50 


42!» 

421. 

‘orazzati 
A provvigione 


è contante, ser 
ito pess 


tive CASSETTE 


Società Nazionale Trasporti Fratelli onda: 


Società anonima - Capitale Nre 2. 


000.000 interamente versato 


Socenrsali di Roma — Via &, Silvestro Num, Di 


CEMENAGEMENTS I 


ma 


Fervizio Speciale di traslochi 
Custodia di mobilio 


con furgoni im 


hottiti, 
- Garde-Meubles, Sai 


OraRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Napoli o, 785) È 
RI 1: 


Foligno.Ancona 
Firenze 


se 
Tivoli-A vezzano 
Tivoli 


Civitavecchia 
Frascati 


Ancona-Foligno 

Milano-Firenze 
Grosseto 

Avezzano Tivoli 5 

Civitavecchia 155] 

Frascati 50] 

Terracina Velletri 

ri E 

ì 5 

25 


al 

16,50) 
<,1) treno delle 0,12 Ancona-Feligno © Milane Firenze 

è feriali I 
‘2 A Trastevere. 


Ferrovie secondarie romane, 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
0.26 - 8,30 - 9,50 - 12 - 14,10f. - 17 - 19,15 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 
#54 - 8,15 - 10,45 - 13,54 - 17.27% 19,44 - 21.60£ 


NETTUNO-ANZIO — Partente per Roma 
420 - 13,17 - 188 P 
RONCIGLIONE. VITERBO - Partecze da Roma (Trast) 
5 - 920 - 1510 - 18,95 
VITERBO-RONCIGLIONE - Arrivi @ Rome (Tek) | 


06 « INSO.IO - 10,6 + 2100 


Roma-Tivoli 


11.30 
12.98 
18.1 
13.18 
16.20 
16.33 
16.48 
17.40 


Tramvie dei Castelli Romani. 
FRASCATI — Partenze da Roms 
Ogni ora dalle 6 alle 20 
GENZANO — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle 6,19 alle 20,30 quest'ultima limitata @ Marina, 
Partenzn da PRASCATI por GENZANO 
Ogni ora dalle 6.55 alle 20,55 
PI — Partonze per Roma 
Ogni ora delle 0.27 alle 20,97 
GENZANO — Partenze per Roma 
Ogni ora dello 6,10 alle 20,20 
Partenze da GENZANO per FRASCATI 
Ogni cre dalle 6,40 alle 20,40 + 


Tramway Roma-Civitacastellana 


Roma 
Prima Porta 
Borofano 
Caat.Innovo 
Morlupo, 
Big: 


Tramwai 

Roma 7 
Bagni 

Villa Adriana 

Tivoli 

Tivoli 

Villa Adriana 

Pagni 


Roma 


» 
è 
è 


e 
‘astellana 
Cnatellnna p. 
Oreete 
Riunano 


Morinpe 
Castelnuovo 
Ser 


Il BAGNO ROMANO > 


la sola enra radionle nella 

DIATESI URICA - GOTTA - ARTRITE 
Istituto Kinesiterapico 

rate - Via Riinio N. 1- ROMA 


valori, ccoumenti, gioielii, 


TARIEFÀ DI LOCOZIONE 


606, 


4 Mese3 Kesi 6 esi Anno 


Lire Lire 


dalle ore 9 1/2 alle ore 16 I). 


| ad Etruseo, palazzo 


MUSEI — Artistico Industriale, v. 8. 


| Td. Bergiauo, p. di Spagna 48, 


| 18|3250 


(ORARIO 


în acciaio e appositamente cos 
ai Titolari di CA 


Nella 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


DITTA 


GIACONO PRO 


— ROMA-—— 


Magazzini: S. Pantaleo 69.6) 


Camera forte di sicurezza 


con o senza dichiarazione di valore 


CAMERA FORTE si 


giorno. 


ricevono in custodia 
lauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 
voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato, 


] diritti di custodia vengono computati in ragione 


di un centesimo per ogni. venti decimetri cubi ai 


difesa contro I° 


le Cedoie sc 


persone £ Ri 
e dei celli depositati in 


LUNEDr 
VATICANO — Bil 
TU. Archivio Segreto 


— INGRESS) LIME 


cca dalle 9 alle 1: 
si visita con peri 


Giuseppe a Capo le Case 
dalle 10 alle 14, 


dalle 10 alle 13. (11 permesso dal 
Segretario di Propaganda Fide). 
CATACOMBE. — di & Agnese, v, Nomentana. (Il permesso dal 
della chiesa omonima) dalle 8 al tramonto, 
ano, v, Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 
TERME DI TITO, vin Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al 


‘0.1 fuori porta del Popolo dalie 7 al tramonto. 
or: Porta S Pancrazio, dalle 14 al tramonto. 
eso 22, dalle 9 al 
tramonto. 
INGRESSO LIRE UNA 
VATICANO, secen; delle Fondameota. viale 
dalle 10 alle 15, 
IA. Bison di sculture antiche. 
td. Gallerie dei CawAetabri, depli Arazzi, 
delle Maw 
Campella del Berta Anzio. (Tage 


del Giardino 


delle Corte Geografiche | 
e Lopgie di Reffeeto 

0 libero l'ultiuzo eabato 
d'ogni messì 

HA Sotterranei della Chican di S. Pietro, dallo Salle 11 

UIUSEI — La 
dalle 10 


‘inenve sa°r0 e profano, p. e. Giocaomi in Laterano 
le 15. 

1a. Borghese, villa Timberto T dalle 10 alle 15, 

1A. A me, 15, Aatlo 10 alle 16. 

pa Giuiio {fuzri porta del popolo v. Ar 


zionale. p_delle 


Scuro), dallo 10 a 

14. Kirchirranc, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16 

la. Preiscrica ed Ktugrafico, v. Collegio Romano 27, dalle 10 at- 
te 1 

Id. Capitolino di sculture, di Bronzi, Etrusco, Numismatic) © 
Protomoteca. p. del Campidoglio, dalie 10 alle 15, 

GALLETAE — Ran Luca, v. Bonella 44, dallo 9. alle 15 

Td. d'Arte antica e Stampe, v. Lungara 10, dalle 9 alle 15. 

TA. Barberini, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 allo 17. 

Ta. Borghese, villa Umberto dalle 10 alio 16. 

Id. Capitolino di pittura, p. Cazpidoglio dalle 10 alle 15. 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidog io. 
delle 10 alle 15 

FORO ROMANO dalle 9 ai tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI. v. S. Teodoro 16. dalle 9 al tramonto 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel Sant'Angelo dallo 10 allo 16 

TERME DI CARACALLA, porta $. Sebastiano, dille ore 9a 
tramonto. 

CATACOMBE di S. Calisto, v. Appiu Antica, 33, dalle 8 alle 15. 

Td. 8. Domitilla e 8. Petronio, v. Setto Chieso 22, dullo ore 9 al 
tramonto. 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 229, dallo | 
10 ‘ali 16.30. 

INGRESSO 50 CENTESIMI. 

VATICANO — Cupele di 8 Prenno, duile 8 ale 4. 

1a Siodic e Munisiona del muzaice, irgronao dal Pertone di bronzo 
dalle alle 14, 

ANTIGDARIUM — v S Gregone 1, dalle 9'alie 17. 

COLOSSRG — Gallerie Supersori, dalle 4 al tramonto. 

COLOMBARIO DI PUMPONIO HJLAS, v. Porta 8. Sebastiano 
12, dalle 9 alle 17. 

"- Lei 


vu4°?£ 


Avisi economisi-igu. (2) 


10 speciale dalle 9 allo 12. | 


Le pubblicazioni sono 
nro alternate. 


E BAGNI E VILE 
:5 parole L 1- In più di 


1° CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di <5, Cent. 5 cad. 
POS 


T'illino e casa colonica e metri 


RIO Via Trionfale al 8° chilomggro © _n 
1», Pidochio, presso la stazione di S. Onofrio. V 
00 di terreno ori ‘qua mar 


cia e tutto il necessario. Splendid» villegzintura estiva aria s 


pi - dalle 29 alle 12 
1216 


luberrima. Dirigera: via Palermo N. 21 


COR 


120 circa. Scrivora Case 3 


AST USO UFFICIO E DEPOSITO motori elettrici looali 


BD'AFFITTARSE 
GEANDE NEGOZIO con var: toeali annoos. inereso Pv 
del Lavatore e via Maroniti affittasi subito volendo anch» 
een annesso giardino, Rivolgera Arciono 88 dova all'itatisi an 
tlepiosolo appartamento e atadi di pittars 120% 
ANDI LOCALI TERRENI d'affitture, Via Giovacchino 


Bi va Crge cere seat dii 
gratdo cortilo adicente, già adibiti per ue Souolo Munivi- 
peli, possono serviro per tipografia, grindi magazzini a la. 
ber.tori. Per le trattative rivolgersi ui Proprietario, Via Gi. 
cerovo 44, dalle 13 allo 16. 
ITTANSI TRE APPARTAMENTI con bagno — 

mosifone — pavimenti legno — luce elettrion — ascensore, 

garage — Via Crescenzio N° 48, 


il° CATEGO 


aroie, Cent _75 - In più di 25 
25 parole, G-1n p: 


REA 


Cent, 5 cad, 


IK CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, | 


(GIOVANE di anni 37 occuperebibe posto, picvo'a famiglia cuo- 
‘co, cameriere, ottime referenze. Rivolgersi. Via Maroniti 35, 


pr ALLIEVE DICANIO La signora Marien:-De Angelis dî 
tiikta artista ben nota, avendo deciso di dedicarsi all'inse 
fhamento del canto., accetta di care lezioni iu fumialia, oppures 
Somiciio proprio. Via Cavour N. 6. Kivolaersi i. DI 
PEF CUSTODIA Uomo, voiendo. anche tamiglis conottimere. 
rezza, e’insarioberebbo di enstodire villino, case o apparte. 


mento, durante l'assenza; estiva del proprietario. Rivolgersi alla 
etitra anminietimzione 199 


*f (ST CRESCENTINO, già Collettoto Esattoriaio, agenti 
Privati, si occupa per reolatni di tass ed imposta, 
volture, patenti ed inventari di eserdizi, amministrazioni, conta 
bilità, cenzioni di qualunque genero o specie, miutmi a brevo a 
renga scadenza, compra © vendita dì beni immobili eto. 
Pronta sollecitudine ed assolute segretezza. Sorivare, Via Na 
16) del Grande N. 27, Roma, 


dute e i 


itoli estratti fi 
tti di ri 


parmio. 
© più persone per 


ISTINTA SIGNORINA ehe conosco l'inglese o beniui 

fravcese, dà lezioni di canta, © lezioni di lingua italiana: 
cere, in case propria e. domicilio, Rivolgeri iu vin dun? & 
tela E inverno 


x BOTTUFFICIALE di anni 25, attualment> nd: 
azienda daziarin o di esattoria nella provincia, formi di 
gliori documenti e che può dare în Roma lo migliori garnasitn@ 
ogni riguardo desidera un posto, ache di fidacia call cp 
ad onestissimo condizioni. Rivoigerai 8 S. fermoi0 pos y 


piscora DistiNTa FAMIGLIA com per 
alloggetto di duo o tre 
i 


ta la Javorazione in opero di cartonaggi e partioolarienn 
Scstole a fantasia, per profumeria e confesteris di una lb! 
Halians di 8. Paulo (Brasile). Deve casore giovane » cis? 
Were per intendersi ai siguori Marvelli o O. Caixa postal I 
Paulo - Hcasila, 

EDOVA toscana, madre di famiglia, dà lezioni di pa 

versazioni d'Italiano, © accompagna signora e «n |È 
D. A 19. Fermo porta È 


\EUNE distingu$ cherche demolsello «trangiro porr 581% 
conversation _franonise ‘talicane,  Ecrir > Erto "5 

Erpcriziono N, 655 Posta restanto Roma, le 
sn 


}1 CANTO PIANOFORTE MANDOTLINOt3 lezioni 
torio dei cicobi Via Araoceli 60. Biansa Colombi lr | 
celebre artlta A. Tiberiai, Pari canto LL 1 sezione pe =] 
dolio L. 5 me. sili, pers! pianoforto LS mensili ‘a dx i 
Fersettimane, 


TE” 


E, diploma maestra, parla ital 


conosce musica cerca pi 
Ù ca cons 
ristocratica, dama compagnia, o corrispondente cosa con 


@ AM. Posta Roma. 


UBATTO RAG. 
primario fabbri 
cnì, Vendita a rato - 
ni Sciarra) Tel Soo. Romana 250 
IGNORINA LALIANA di stinta e coltas e 
duma compagnia, lettrice, sccompagrati 
gnante, presso signore 0 bambini o ufficio per ls uc P 
Rivolger= preposta A. V. Popolo Romauo. 


D'AFFIÙ 
‘AMERA MOFILIATA affi 


FARSI 


inmiglia. Prezzo Va della Pigna 
sol 
FFITTASI presso dietinta famiglia une came) ® | 
letti Splendita posiziono, Quartiare Lodovis 
N. 45 Gaala È interoo 28 


Pa lictidio ceuhlE S1ASTA 
AMMINISTRATIVO Aron Ù 


lex tore 
rin 
rovina] 


satio prefetto a 
Commento della Leggo comunale € prot, 
i pre SAR EDO e del sen. AS "è dl 
‘ore nel Manuale Astengo], 
Municipio italiano dell'ex dep. Gr nd 
Da aperto în SENIGALLIA Sa 
guic per affari amministrati 


* nani 


tabilimento del e Popolo Romano 
Carta delle Cartiere eridionel! 7 


li 
alle fut 
atto 

ieliore de 
in 


nte 
di qua 
inv 
resistere 


ital 


ndennizzo pel 
zia di ogni 


non con 
mente la Porta, 
zione in Italia. 
su questi 
tratta di rispetta 
ligione dei mussui 
po spirituale « 
tì 
n dal prine 


condizio 
snia € 
La libertà religi 


procla 
P Comitato Su 


è Potenze, s 
in consìd 
i 


sfacenti, 
(S) Budapest, 12 


o con D'An 
durato un'on 
e d’Ing 
(S) Buenos Aires. 


